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Oggetto:      

 

RICHIESTA che il NUOVO Piano di Sviluppo Aeroportuale della Catullo SpA, sia finalizzato al 
miglior utilizzo delle aree del sedime aeroportuale al fine di realizzare opere di mitigazione e 
di compensazione ambientale - per diminuire gli impatti òCIVILI e MILITARIó - dellõAeroporto.  
 
In data 15 Febbraio 2011 , indirizzata al Sindaco di Sommacampagna e òper conoscenzaó al Sindaco di Villafranca, 
avevo scritto una lettera che , di fatto,  era una òOSSERVAZIONE [ fuori termine ] alla V.A.S. del P.A.T. di Somma -
campagnaó eé che aveva ad oggetto: òPROPOSTA per un NUOVO Piano di Sviluppo Aeroportuale della Catullo 
SpA, finalizzata ad un miglior utilizzo del le aree del sedime aeroportuale al fine di ottenere opere di 
mitigazione e di compensazione ambientale per diminuire gli impatti òCIVILI e MILITARIó dellõAeroportoó.  
 

QuellõOsservazione al PAT come già presentata viene qui  rielaborata ed integrata  al fine  che quanto mi accingo a 
presentare possa essere una NUOVA Proposta per un NUOVO Piano di Sviluppo Aeroportuale che tenga anche conto 
di una serie di opere e di interventi  di Mitigazione Ambientale, Compensazione Ambientale, Ripristino Ambientale, 
Restauro Ambientale e Risanamento Ambientale conseguenti alle attivit¨é òin volo ó eé òa terra ó dellõAeroporto.  
 

Ma prima di procedere alla rielaborazione di quanto già presentato in data 15 Febbraio 2011  è necessario anche 
ricordare lõesistenza di una serie di documenti e di considerazioni già espresse anche da varie Autorità Pubbliche a 
partire dal 2008 , ma ancora prima di ricordare questi indispensabili documenti  è necessario evidenziare degli avve-
nimenti accaduti nel 1999 , ricordando , qualora ve ne fosse bisogno, anche quanto accaduto prima del 1999  tra cui:  
 

_ l'art. 6, comma 2 e seguenti, della legge 8 luglio 1986 , n. 349;  
_ il D.P.C.M. del 10 agosto 1988 , n.377;  
_ il D.P.C.M. del 27 dicembre 1988 , concernente " Norme tecniche per la redazione degli studi di i mpatto ambientale e la 
formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3  
del D.P.C.M. del 10 agosto 1988, n. 377"; 
_ l'art. 18, comma 5, della legge 11 marzo 1988 , n. 67;  
_ il D.P.C.M. del 2 febbraio 1989  costitutivo della Commissione per le valutazioni dell'impatto ambientale e successive 
modifiche ed integrazioni; il decreto del Ministro dell' Ambiente del 13 aprile 1989 concernente l'organizzazione ed il 
funzionamento della prede tta Commissione;  

 

C.E. Dossier:      EU-Pilot 240/08/ENVI                       

Procura della Repubblica: 805/08 ANCNR 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

     Al Dott . Paolo Arena    
 

Presidente CdA della Catullo SpA 
 

Piazzale Aeroporto òValerio Catulloó 
 
 

37066 ð SOMMACAMPAGNA - VR 
 

 

 
NOTA BENE: 
Quanto oggi invio alla Sua attenzione , è lõesatta ed 
identica copia  che in data 15 Aprile 2011é ho già 
inviato al  dott. Massimo Soppani , alla quale lettera , 
ad oggi, non ho mai ricevuto nessuna risposta.  

 



_ il D.P.C.M. del 25 marzo 1997  per il rinnovo della composizione della Commissione per le valutazioni dell'impatto 
ambientale;  
 

Ricordiamo ed evidenziamo ora che nellõanno 1999  sarebbe accaduto anche questo: 
 

Dal 10 Marzo al 31 Maggio 1999, tutte le attivit¨ di volo dellõAeroporto Militare aperto al traffico civile di Verona 
Villafranca sono state sospese per permettere opere di potenziamento strutturale alla pista dellõAeroporto sia 
con il prolungamento della pista di circa 500 metri olt re soglia testata RWY 22, sia per il potenziamento e 
lõadeguamento della Pista di Rullaggio per permettere lõutilizzo di questaé anche agli aerei civili.  
 

In data 26 Marzo 1999  (16 giorni dopo che lõAeroporto di Verona era stato chiuso per i lavori e per i  potenziamenti 
dellõinfrastruttura Aeroportuale), la Regione Veneto ha approvato la Legge Regionale n° 10  avente questo oggetto: 
òDISCIPLINA DEI CONTENUTI E DELLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE DõIMPATTO AMBIENTALEó.  
 

In data 31 Maggio 1999 , la Società Aeroportuale Valerio Catullo di Verona Villafranca S.p.A. con sede in  Caselle di 
Sommacampagna 37060 (Verona), ha presentato al Ministero dellõAmbiente e del Territorio , domanda di pronuncia 
di compatibilità ambientale concernente il progetto di attivazione  del tr affico aereo commerciale e strumentale 
dellõaeroporto òGabriele DõAnnunzioó in Comune di Montichiari dell a Provincia di Brescia. 
 

Dal sito web http://www.aeronautica.difesa.it/Sitoam/default.asp?idente=598&idsez=2234&idarg=1628  é si pu¸  
apprendere che: Il  19 luglio  1999  il 3° Stormo diviene Reparto Mobile di Supporto. Il 2 maggio 2008 il Reparto 
Mobile di Supporto viene ridenominato in 3° Stormo Supporto Operativo.  
 

Dal sito web:  http://www.aeronautica.difesa.it/SMA/1Rep/1U/Ordinamento/ga1164.asp  si può apprendere quanto 

segue: Dal 5 luglio 1999  il 132° Gruppo Caccia Ricognitori Ogni Tempo è trasferito  dal 3° Stormo di Villafranca 
alle dipendenze del 51° Stormo di Istrana.  
 

Dal sito web:  http://stampa.aeronautica.difesa.it/sf2008/Reparto_mobile_Villafranca. asp si apprende che: Il 3° 
Stormo Supporto Operativo (già RMS) viene costituito sull'aeroporto di Villafranca il 19 Luglio 1999 , alle dipen -
denze del Comando Logistico, attingendo gran parte del proprio personale dagli organici del 3° Stormo. Assume 
piena autonomia il 1° novembre 1999 , contestualmente alla collocazione in posizione quadro del 3° Stormo.  
 

Dallõanno 1999  il ò28°  Gruppoó, il ò132°  Gruppoó e il ò18°  Gruppoó e tutti i relativi aerei da combattimento che 
erano di base allõAeroporto Militare di Verona-Villafranca e che costituivano lõallora: 3° Stormo :  

(A) oé cessano le loro attivit¨, in quanto vengono messi iné òposizione quadroó,  

(B) oé gli aerei appartenenti a quei diversi gruppi vengonoé trasferiti su altre basi militari ,  
(C) oé parte del personale dellõAeroporto militareé viene assegnato al Reparto Mobile di Supporto . 

 

Dal sito web http://www.aeronautica.difesa.it/Sitoam/default.asp?idente=598&idsez=2234&idarg=1675  si legge:  
 

Verona Villafranca è scalo militare aperto al traffico civile. Il  
3° Stormo S.O. mantiene, a supporto delle attività di volo civili 
e militari, la responsabilit¨ della pista, lõassistenza traffico ae-
reo, la manutenzione Radar -Radio Assistenze, il servizio me -
teo. La manutenzione Impianti Luminosi, lõassistenza ai velivoli 
militari. Tale impegno assorbe fra il 60% e il 70% delle risor -
se a disposizione , con una gestione media di circa 39.000 mo -
vimenti aerei  annui, dei quali solo il 4% militari .   
 

Dal 1 Novembre 1999 , quando anche il 3° Stormo viene messo in posizione quadro, nessun Aereo da Caccia è di 
base allõAeroporto di Verona Villafranca e quindi tutti i lavori e tutti i potenziamenti  eseguiti dal 1999 ad oggi,  
sono serviti solo edé esclusivamente alle attivit¨ òcommercialió dellõAeroporto: Valerio Catullo. 
 

Sul bollettino ufficiale della Regione Veneto n. 103 del 18/12/2009 viene pubblicata la Delibera di Consiglio Regio -
nale n° 69 approvata il 20 ottobre 1999 ,  avente ad oggetto il òPIANO DI AREA QUADRANTE EUROPAó al cui art. 4 
delle Norme Tecniche di Attuazione ave nte ad oggetto lõAeroporto, si legge questo: 

 
 
 
 
 
 

 
Tutti gli ampliamenti e i potenziamenti della infrastruttura aeroportuale ad esclusione di quelli realizzati sulla pista 
dellõAeroporto Catullo e quelli realizzati sui vari raccordi alla pista stessa, a partire dallõanno 1999  sono stati 
eseguiti allõesterno del sedime di propriet¨ del Demanio Militare, terreni acquistati dalla societ¨ Aeroporto Valerio 
Catullo SpA e che sono òa bilancioó dei beni immobili della societ¨ stessa. 
 

Dal 1999 ad oggi,  cioè da quando lõAeroporto di Verona, per circa 3 mesi è stato chiuso sono iniziate unaé serie di 
opere  e di interventi strutturali  che hanno portato alla situazione attuale. Tutti questi interventi sono stati rea -
lizzati con diversi progetti e successivi stralci d i lavori. Tutti realizzati dopo lõentrata in vigore della normativa 
V.I.A.  e delle leggi applicative senza mai ottenere un Decreto di Compatibilità Ambientale e senza che mai nessuna 
opera e/o potenziamento sia stata sottoposta a òscreeningó al fine poi di  ottenere un Decreto di Esclusione dalla 
V.I.A. é tutti questi interventi possono essere considerate azioni dié òelusione della V.I.A.ó ? 
 

 

 



Dal 1999 ad oggi lõAeroporto Valerio Catullo di Verona-Villafranca ha eseguito lavori, ha realizzato opere, ha 
potenziato le infrastrutture, ha aumentato i voli e ha modificato le rotte di decollo , senza aver mai sottoposto a 
Valutazione di Impatto Ambientale, nulla di tutto questoé e pertanto il sottoscritto ¯ definitivamente convinto che 
lõAeroporto Valerio Catullo di Veronaé non risultando essere in possesso di alcune Decreto di Compatibilità 
Ambientaleé per i vari òstralció eseguiti, almeno a partire dal  1999é ha òELUSOó la Direttiva  85/337/CEE.  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
N.B. Nella planimetria come sopra riporta ta si evidenziano quali sono le aree in proprietà del Demanio Militare e le 
aree in proprietà alla Aeroporto Catullo Spa, sulle quali aree sono anche stati eseguiti lavori di potenziamento del -
lõAeroporto  che hanno permesso gli incrementi capacitivi del tr affico come questi sono evidenti dal 1999 ad oggi .  

 

Vistoé e richiamata la documentazione reperita  negli ultimi tre anni  da parte del sottoscritto  a partire dallõanno 
2008 e per la maggior parte di questa anche inviata  allegata alle varie lettere come ques te sono state spedite agli 
enti indicati negli indirizzi della presente , di seguito si elenca e si ricorda detta documentazione : 
 

Vistoé la documentazione oggi agli atti di codesto Comune (documentazione di cui, una buona parte, 

reperita e inviata, negli ultimi tre anni, dal sig. Sandrini Beniamino) che di seguito si elenca: 
 

- la nota della Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, del 11.02.2008 prot. DSA-2008-0003601 trasmessa anche alla Societ¨ Aeroportuale ñValerio 

Catulloò SpA (e ad altri indirizzi) avente come oggetto: ñAssoggettamento alla procedura di V.I.A. dellôAeroporto 

Catulloò dove si segnala e poi si determina che: ñin conclusione e con riferimento alle richieste e alle segnalazioni 

pervenute, si ritiene, sulla base di quanto osservato, che la struttura aeroportuale in questione deve essere soggetta 

alla procedura di VIA nazionale. 
 

- la lettera dellôAeroporto Valerio Catullo indirizzata al Sindaco di Verona in data 19.02.2008 prot. 399 ed avente 

ad oggetto: ñAeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca. Aspetti Ambientali ï Richiesta di Informazioniò 

della quale si riportano solo due paragrafi, i seguenti: 

ñper quanto riguarda i quesiti 1 e 2ò 

Le eventuali, ulteriori, migliorie strutturali rientranti nei progetti di sviluppo, tali da poter essere qualificate come 

innovazioni sostanziali, saranno attuate nellôosservanza della normativa di settore, assoggettando i relativi 

progetti alla procedura di VIA (Nazionale) come oggi disciplinata dal recentissimo D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4ò 

ñIn tal senso, lô 08.03.2007 ¯ stato presentato ad ENAC il documento di stesura preliminare del Piano di Sviluppo 

Aeroportuale, che, a partire da unôanalisi dello stato attuale dello scalo veronese, si pone come obiettivo il 

delineare le linee guida di intervento atte a consentire il soddisfacimento della domanda di trasporto aereo a 

breve/medio termine (20024) e con una visione dello sviluppo a lungo termine. Tale procedimento viene gestito da 

ENAC e prevede lôattivazione della procedura di VIA su iniziativa di ENACò. 

 



ñper quanto riguarda il quesito 4ò 
ñLa legge 447/95, allôart. 10 comma 5 prevede che gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto predispongano i 

piani di contenimento ed abbattimento del rumore, indicando i tempi di adeguamento, modalità e costi; sono 

inoltre obbligati ad impegnare, in via ordinaria, una quota fissa non inferiore al 7 per cento dei fondi di bilancio 

previsti per le attività di manutenzione e di potenziamento delle infrastrutture per lôadozione di interventi e di 

contenimento del rumoreò 
 

- quanto stabilito nel documento ñAccordo di Concertazione sul progetto di potenziamento della strutture 

dellôAeroporto Valerio Catullo presentato alla Regione Veneto ai sensi del D.P.R. 383/1994 ed in funzione del 

Piano di Assetto del Territorio del Comune di Sommacampagnaò, stipulato tra lôAeroporto Valerio Catullo e il 

Comune di Sommacampagna in data 07.03.2008, dal quale si evince che: ñLôAeroporto Catullo di Verona 

Villafranca ha attivato le procedure per la realizzazione di nuovi interventi finalizzati al potenziamento delle 

infrastrutture aeroportuali di servizio (parcheggi, ampliamento aerostazione, ridisegno della viabilità di accesso, 

ecc.), presentando al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 02.08.2006, un progetto di 

trasformazione del terminal aeroportuale in area partenze e interventi di sistemazione delle aree aeroportuali, in 

applicazione del D.P.R. 383/94, poiché gli interventi previsti si pongono in sostanziale contrasto con le previsioni 

del vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Sommacampagnaò.  
 

- la nota dellôENAC del 01.04.2008 prot. 0020713/DIRGEN/API trasmessa anche alla Società Aeroportuale 

ñValerio Catulloò SpA (e ad altri indirizzi) avente questo oggetto: ñAeroporto di Verona Villafranca ï Studio di 

impatto ambientale e procedura di VIAò dove si dichiara e si segnala che:  

ñgli interventi di recente attuazione, con riferimento alle infrastrutture di pertinenza civile che questo ente ha 

autorizzato, riguardano lôadeguamento alle norme antisismiche dellôaerostazione passeggeri, con conseguente 

ristrutturazione delle parti civili ed impiantistiche della medesimaò. 

ñoltre a ciò è in corso di elaborazione, per lo scalo in questione, il Piano di Sviluppo dellôAeroporto con orizzonte 

temporale 2020, cui sarà associato lo Studio di Impatto Ambientale, finalizzato al conseguimento del parere di 

Compatibilità Ambientale ed al successivo parere di Compatibilità Urbanisticaò. 

ñEô evidente che nelle more dei procedimenti di cui sopra la Società Aeroporto Valerio Catullo non darà luogo ad 

interventi che abbiano a comportare incrementi capacitivi del trafficoò. 
 

- la circolare dellôENAC del 02/05/2008 prot. 0027678/API/DIRIGEN indirizzata a tutte le società di gestione 

Aeroportuali avente ad oggetto: ñProcedure di compatibilità Ambientale ed urbanistica attinenti ai Piani di 

Sviluppo Aeroportualiò dove si elencano in 6 punti le indicazioni che le societ¨ aeroportuali sarebbero ñpregate di 

voler rispettare le relative procedureò al fine di ottenere parere positivo alle procedure in oggetto. 
 

- la lettera della Commissione Europea - Direzione Generale Ambiente ï Direzione A ï Comunicazione, affari 

giuridici e protezione civile del 18.12.2008 prot: ENV.A.2-MA/mm//ARES(2008)61520 (senza oggetto) indirizzata 

al sig. Beniamino Sandrini, che cosi inizia: ñil Mediatore Europeo ci ha trasmesso in data 10 dicembre 2008 la Sua 

segnalazione relativa a una presunta violazione della direttiva 85/337/CEE (la direttiva VIA) e della direttiva 

2001/42/CE (la direttiva VAS), nella provincia italiana di Verona, in relazione allôaeroporto ñValerio Catulloò di 

Verona. La segnalazione è stata protocollata con numero 240/08/ENVIò. 
 

- la delibera del Consiglio Comunale di Sommacampagna n° 2 del 19.01.2009 avente ad oggetto: ñAdozione Piano 

di Assetto del Territorio ï Legge Regionale del 23.04.2004 n° 11 ï e Rapporto Ambientale finalizzato alla 

procedura di VASò. Rimarcato che con lo stesso atto ¯ stato adottato il Rapporto Ambientale, con relativa Sintesi 

Non Tecnica, ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica e ricordando che nella delibera di 

Adozione del PAT 2/2009 cosi era stato approvato: ñEô indicata la fascia di tutela che sta lungo il margine 

aeroporto e che deriva da studio ambientale molto preciso, che abbiamo ritenuto e consigliato che fosse inserito 

nella VAS: non è una previsione di tipo urbanistico, che si possono realizzare o meno, ma è una previsione con 

quale si vuole che lôente che gestisce aeroporto si confronti nel momento in cui dovrà portare in approvazione il 

suo piano di sviluppo aeroportuale e che si aggiunge a quellôaccordo sottoscritto a suo tempo che gi¨ prevedeva la 

zona di mitigazione di cui si parlavaò. 
 

- Evidenziato che per la documentazione costituente la V.A.S. del P.A.T. ¯ stato predisposto lôAllegato ñCò alla 

Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 19.01.2009 ed avente ad oggetto: ñProntuario per le mitigazioni 

ambientali di infrastrutture viarie ed aeroportuali nel Comune di Sommacampagna. Focus sullôAeroporto ñValerio 

Catulloò 
 

- la lettera della Commissione Europea - Direzione Generale Ambiente ï Direzione A ï Comunicazione, affari 

giuridici e protezione civile del 05.02.2009 prot: ENV.A.2/MA/mm-ARES(2009)18010 indirizzata al sig. 

Beniamino Sandrini, avente ad oggetto: ñDossier EU-PILOT 240/08/ENVIò, di cui si evidenziano i seguenti 

paragrafi: 



ñNon risulta nessuna Valutazione di Impatto Ambientale per lôAeroporto ñValerio Catulloò di Verona. 

LôAeroporto risulta aperto nel 1961, dunque prima dellôentrata in vigore della direttiva VIA, pertanto una VIA a 

quel momento non era esigibileò. 

ñLe modifiche maggiori effettuate dopo il 2001 (nuovo terminal, hangar, ecc) parrebbero rientrare nellôoggetto 

dellôallegato II, punto 13, vale a dire ñModifiche o estensioni di progetti (é) gi¨ autorizzati, realizzati o in fase di 

realizzazione che possono avere notevoli ripercussioni sullôambienteò. Tali modifiche o estensioni, qualora 

possano avere notevoli ripercussioni sullôambiente, devono essere sottoposte a un esame preliminare (cosiddetto 

ñscreeningò) ai fini di determinare se debbano essere o meno sottoposti a VIA, ai sensi dellôarticolo 4, paragrafo 2 

della direttiva VIAò. 

ñTengo comunque a precisare che la valutazione se una serie di modifiche delle infrastrutture di un dato aeroporto 

costituiscono progetto a se stante o modifiche che possono avere notevoli ripercussioni sullôambiente tali da 

richiedere uno ñscreeningò ai sensi della direttiva 85/337/CEE compete in primis alle autorit¨ nazionali, cui 

spetta agire in linea con la sentenza della Corte di Giustizia del 28 febbraio 2008 nel caso C-2/07ò. 

ñLe autorità italiane hanno informato la Commissione del fatto che è attualmente in corso una Valutazione 

Ambientale Strategica ai sensi della direttiva 2001/42/CE che verte sul Piano di Sviluppo Aeroportualeò.  
 

- la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri ï Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche 

Comunitarie pervenuta via fax al Comune di Sommacampagna in data 20.04.2009 e protocollata al protocollo 

comunale con nÁ 6244 avente ad oggetto: ñProgetto pilota sulla corretta applicazione del diritto comunitario (caso 

240/08/ENVI) ï Richiesta di informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un reclamo 

relativo al mancato assoggettamento alla procedura di VIA dellôAeroporto ñValerio Catulloò.   
 

- la raccomandata anticipata via fax del Comune di Sommacampagna inviata alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ï Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie del 22.04.2009 prot. 6357 avente ad 

oggetto: ñProgetto pilota sulla corretta applicazione del diritto comunitario (caso 240/08/ENVI) ï Richiesta di 

informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un reclamo relativo al mancato 

assoggettamento alla procedura di VIA dellôAeroporto ñValerio Catulloò, in cui si dichiara quanto segue:   

ñSi fa tuttavia presente, per quanto di competenza, che le opere ripetutamente segnalate dal reclamante risultano 

essere effettivamente già realizzate, come anche facilmente riscontrabile ad una presa visione delle immagini 

satellitari normalmente reperibili sulla rete internet.ò 

ñSi fa presente infine che il Piano di Sviluppo Aeroportuale non è mai stato formalmente depositato presso questo 

comune, pur essendovene pervenuto uno stralcio generale, privo di specificazioni e quantificazioni, allôinterno del 

procedimento avviato per la predisposizione del Piano di Rischio Aeroportuale, di cui allôart. 707 del Codice della 

navigazioneò. 
 

- la lettera dellôAeroporto Valerio Catullo, inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ï Dipartimento per il 

Coordinamento delle Politiche Comunitarie del 11.05.2009 prot. 969 avente ad oggetto: ñAeroporto Valerio 

Catullo di Verona Villafranca ï Valutazione di impatto Ambientale: richiesta di informazioni supplementari della 

Commissione Europeaò nella quale, a conclusione, cosi si dichiara: ñSi informa inoltre che lo Studio Ambientale 

Preliminare verrà trasmesso entro fine maggio c.m. ad ENAC, che a sua volta lo inoltrerà al Ministero 

dellôAmbiente, per avviare la fase di consultazione prevista dallôart. 21 del D. Lgs. 152/06ò.    
 

- lo Studio Ambientale Preliminare ï Relazione Tecnica ï (Art. 21 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ï Parte Seconda ï 

Titolo III) del Piano di Ammodernamento e Sviluppo a Breve-Medio Termine dellôAeroporto ñValerio Catulloò di 

Verona-Villafranca che riporta la data del 14.05.2009 il cui obiettivo sarebbe il seguente: ñIl presente elaborato ha 

lôobiettivo di illustrare il piano di lavoro per la redazione dello Studio di Impatto Ambientale al fine di procedere  

alla fase di ñdefinizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale prevista dalla procedura di Valutazione 

Impatto Ambientale (Art. 21 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ï Parte Seconda ï Titolo III come modificato dal D.Lgs n. 

04/2008)ò. 
 

- la lettera dellôENAC, inviata al Ministero dellôAmbiente ï Direzione per la Salvaguardia Ambientale Divisione III 

ï Val. Imp. Amb. Opere Civili ed Imp. Ind.li del 15.06.2009 prot. 0038414/DIRGEN/API ad oggetto: ñAeroporto 

V. Catullo di Verona Villafranca ï richiesta consultazione sullo studio ambientale preliminare alla procedura di 

VIAò nella quale si dichiara: ñAl momento, non vi sono ancora delle soluzioni assunte in via definitiva e/o 

formalizzate analiticamente in atti tecnici, ma solo delle analisi di fattibilità sulle quali occorre intraprendere delle 

valutazioni comparative di ordine preliminari sui diversi aspetti tecnico-operativi, di sostenibilità ambientale e di 

fattibilità urbanisticaò. 

ñIn tal senso è stato elaborato uno Studio Preliminare Ambientale che, assunte le principali ipotesi di 

potenziamento infrastrutturale, illustra la metodologia e lôarticolazione tematica che verranno seguite per 

lôelaborazione dello Studio dôImpatto Ambientale vero e proprioò.  
 

- la lettera dellôENAC inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ï Dipartimento per il Coordinamento delle 

Politiche Comunitarie ï Struttura di Missione per le procedure di infrazione, del 25.06.2009 prot. 



0041228/DIRGEN/API avente ad oggetto: ñProgetto pilota sulla corretta applicazione del diritto comunitario 

(caso 240/08/ENVI) ï Richiesta di informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un 

reclamo relativo ad un presunto mancato assoggettamento alla procedura di VIA dellôAeroporto ñValerio 

Catulloò, in cui si dichiara quanto segue: ñposto quanto sopra con riferimento ai quesiti posti da codesta P.C.M. e 

tenendo conto delle precisazioni già formite al riguardo dalla Società Aeroporto Catullo di Verona si rappresenta 

che: 

ñ1. La predetta societ¨ ha affidato lôincarico di elaborazione di uno Studio di Impatto Ambientale per lo scalo di 

Verona che ha in gestione, onde dal luogo ad una procedura di VIAò 

ñ2. Lôincarico si riferisce al Piano di Sviluppo Aeroportuale presentato a questo Ente nel 2007, con un orizzonte 

temporale di breve-medio termine (2024), ed in corso di stesura definitivaò 
 

- la lettera del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare ï Ufficio Legislativo, inviata al 

Dipartimento per le Politiche Comunitarie ï Struttura di Missione del 08.09.2009 prot. GAB-2009-0019938 UL 

avente ad oggetto: ñProgetto pilota. Richiesta di informazioni supplementari della Commissione Europea relativo 

ad un presunto mancato assoggettamento a procedura di VIA dellôAeroporto di Verona ñValerio Catulloò, in cui si 

dichiara quanto segue: ñCon riferimento al progetto Pilota indicato in oggetto, si trasmette, in allegato, per il 

successivo inoltro alla Commissione Europea, la nota della Direzione generale per la Salvaguardia Ambientale del 

7.9.2009, prot. n. DSA-2009-0023420, con la quale vengono forniti elementi informativi in merito allo stesso 

progettoò. 
 

- la lettera della Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale ï Divisione III ï Valutazione Impatto 

Ambientale di Infrastrutture ï Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare inviata al Capo 

dellôUfficio Legislativo di detto Ministero del 7.9.2009 prot. DSA-2009-0023420 avente ad oggetto: ñU.E. ï 

Valutazione dellôImpatto Ambientale (V.I.A) ï Direttiva Comunitaria 85/337/CEE e s.m.i. ñProgetto pilotaò. 

Richiesta di informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un reclamo relativo ad un 

presunto mancato assoggettamento a procedura di VIA dellôAeroporto di Verona ñValerio Catulloò, che cosi si 

conclude: ñélôENACé ha provveduto a trasmettere allo scrivente Ministero uno ñstudio ambientale preliminareò 

finalizzato alla definitiva predisposizione dello ñStudio di Impatto Ambientale relativo al sopra citato ñPiano di 

Sviluppo Aeroportualeò, anche esso in fase di studio iniziale, chiedendo formalmente lôavvio della procedura di 

ñscopingò, ai sensi di quanto previsto dallôart. 21 del Dec. Lgs. 152/06 e s.m.i.ò 
 

- la lettera dellôENAC inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ï Dipartimento per il Coordinamento delle 

Politiche Comunitarie ï Struttura di Missione per le Procedure di infrazione, del 09.09.2009 prot. 

0060825/DIRGEN/API avente ad oggetto: ñProgetto pilota sulla corretta applicazione del diritto comunitario 

(caso 240/08/ENVI) ï Richiesta di informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un 

reclamo relativo ad un presunto mancato assoggettamento alla procedura di VIA dellôAeroporto ñValerio 

Catulloò, nella quale lôENAC oltre a disquisire sulla VIA e sulla VAS e sui Piani di Sviluppo Aeroportuali si 

dichiara: 

ñcon riferimento allôaltra questione posta sugli interventi eseguiti che non risultano: ñsottoposti a screening/VIA, 

a fronte di un importante incremento di trafficoò, si precisa ulteriormente che: 

ñlo status dello scalo di Verona Villafranca è passato da militare a civile con la formalizzazione del DM 11 

settembre 2008 del Ministero della Difesa di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ed il Ministro 

dellôEconomia e delle Finanzeò. 

ñIl traffico nel periodo 2003-2008, evidenzia un andamento pressoché stazionario  sia dei movimenti aeromobili 

che dei passeggeri come risulta dalla tabella a seguire: 
 

 

ANNO Mov. Aer.li Var.ne % Passeggeri Var.ne % 

2003 38.112 --- 2.394.377   --- 

2004 36.180  -5,07 2.612.459    9,11 

2005 33.178  -8,30 2.581.420    -1,19 

2006 35.838    8,02 2.961.377  14,72 

2007 43.026  7,7 3.510.259  16,70 

2008 36.362 -6,5 3.366.766 -2,8 
 

ñgli interventi di recente attuazione, con riferimento alle infrastrutture di pertinenza civile che questo Ente ha 

autorizzato, si riferiscono ad opere che non comportano incrementi della capacità, ma migliorano le condizioni 

operative e di sicurezzaò. 

ñper concludere, questo Ente rappresenta che il piano di sviluppo dellôAeroporto di Verona, unitamente allo 

Studio di Impatto Ambientale associato (il cui preliminare ¯ stato trasmesso al Ministero dellôAmbiente con nota 

n°0038414/DIRGEN/API) verrà sottoposto a procedura di VIA, fermo restando che nelle more di tale 

adempimento la Società Aeroporto Valerio Catullo non darà luogo ad interventi che abbiano a comportare 

incrementi capacitivi del traffico, ottemperando cosi alla vigente normativa comunitaria e nazionaleò. 



- il parere n° 370 del 30.10.2009 della Commissione Tecnica di Verifica dellôImpatto Ambientale ï VIA -VAS del 

Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del progetto: ñProcedura Preliminare ex art.21 

D.Lgs. 152/06 ï Piano di Sviluppo dellôAeroporto Valerio Catullo di Veronaò presentato dal proponente: ENAC, ed 

in particolare visto le prescrizioni relative alle informazioni che devono essere contenute nello Studio di Impatto 

Ambientaleò. 
 

- la lettera della Commissione Tecnica di Verifica dellôImpatto Ambientale ï VIA -VAS del Ministero 

dellôAmbiente delle Tutela del Territorio e del Mare inviata al suddetto Ministero e alla Direzione Generale per la 

Salvaguardia Ambientale ï Divisione II, del 04.11.2009 prot. CTVA-2009-004095 avente ad oggetto: ñProcedura 

preliminare ex art. 21 D.Lgs 152/06 e s.m.i. ï Piano di Sviluppo dellôAeroporto Valerio Catullo di Verona. 

Trasmissione Parere n° 370 del 30 Ottobre 2009ò. 
 

- la lettera dellôAeroporto Valerio Catullo SpA indirizzata al Comune di Sommacampagna del 12.11.2009 prot. 

2596 avente ad oggetto: ñAeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca. Trasmissione Piano di Sviluppo 

Aeroportualeò in cui si comunica questo: ñCon la presente, facendo seguito allôincontro del 10 novembre u.s., si 

trasmette copia del Piano di Sviluppo Aeroportuale dellôAeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca, 

attualmente in istruttoria presso lôENACò. 
 

- la lettera del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare ï ex Direzione Salvaguardia 

Ambientale, inviata allôENAC in data 13.11.2009 prot. exDSA-2009-0030390 con oggetto: ñprocedura art.21 Dlgs 

152/06 e ss.mm.ii relativamente al Piano di Sviluppo dellôAeroporto Valerio Catullo di Verona ï trasmissione 

parere della Commissione Tecnica VIA/VASò con la quale si rammenta che: ñsi è proceduto ad inviare, con nota 

del 1 luglio 2009, la documentazione alla Commissione Tecnica VIA_/VAS per lôesame di competenzaò, che: ñcon 

nota pervenuta in data 6 Novembre 2009, la Commissione Tecnica VIA/VAS, ha trasmesso il proprio parereò, 

lettera che poi cosi si conclude: ñNel parere la Commissione Tecnica VIA/VAS richiede, prima dellôavvio 

dellôistruttoria, alcuni approfondimenti relativamente alla caratterizzazione della qualit¨ dellôaria e 

dellôinquinamento acustico, nonch® relativamente alla ottimizzazione dellôaccessibilit¨ allôaeroportoò.  
 

- la lettera della Commissione Europea - Direzione Generale Ambiente ï Direzione A ï Affari giuridici e protezione 

civile ï ENV.A.1 ï Applicazione, coordinamento per le infrazioni e aspetti giuridici, nella versione inviata al sig. 

Beniamino Sandrini in data 13.01.2010 prot. ENV.A.1-JP/MA/mm/ARES(2010)16480 avente ad oggetto: ñDossier 

EU-PILOT 240/08/ENVIò di cui si evidenziano i seguenti paragrafi: 

ñsecondo quanto comunicato dalle autorità italiane le modifiche maggiori autorizzate dopo il 14.03.99 sarebbero 

quelle riprese nellôallegato I alla presenteò (come sotto riprodotto): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 ñSulla base di questa informazione parrebbe dunque confermata la tesi delle autorità italiane secondo cui nessuna 

delle modifiche o estensioni era di per sé da sottoporre a VIA, in quanto nessuna delle modifiche o estensioni 

rientrava tra le categorie di progetto di cui allôAllegato I della Direttiva VIAò. 

ñCome ho già avuto modo di comunicarle nella mia lettera del 05.02.09, la valutazione se una serie di modifiche 

delle infrastrutture di un dato aeroporto costituiscono un progetto a se stante o siano modifiche che possono avere 

notevoli ripercussioni sullôambiente tali da richiedere uno ñscreeningò ai sensi della direttiva 85/337/CEE 

compete in primis alle autorità nazionali cui spetta agire in linea con la sentenza della Corte di Giustizia del 28 

febbraio 2008 nel caso C-2/07ò.  

ñMi preme nondimeno informarla del fatto che il Ministero dellôAmbiente italiano ha riconosciuto e confermato 

che tutti gli interventi infrastrutturali necessari per lo sviluppo dellôaeroporto ñValerio Catulloò di Verona 

dallôapertura della pratica EU-PILOT fino al 2024 saranno valutati nellôambito di una VIA complessiva che avr¨ 

per oggetto il Piano di Sviluppo Aeroportuale (PSA) dellôAeroporto stessoò.   

ñLa informo infine che questi servizi hanno raccomandato alle autorità nazionali competenti, a titolo di buona 

prassi, di valutare nellôambito della procedura di VIA sul Piano di Sviluppo Aeroportuale anche tutti gli impatti 

ambientali verificatisi nel periodo successivo alle modifiche o estensioni autorizzate dopo il 14.03.1999. Si tratta 

tuttavia di una raccomandazione, non avendo la Commissione titolo ad imporre un obbligo in tal sensoò. 
 

- la raccomandata del Sindaco di Sommacampagna spedita alla Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca 

SpA in data 03.02.2010 prot. 1763 avente ad oggetto: ñRichiesta di perizia asseverata in merito ad interventi 

realizzati dalla ñSociet¨ Valerio Catullo SpA a partire dalla data del 19 Marzo 1999ò in cui si chiedeva questo: 

ñPoiché questo comune non è in grado di soddisfare tale richiesta, si chiede se è vostra intenzione produrre 

lôasseverazione richiesta e lôeventuale disponibilit¨ a fornirla a questo comuneò. 
 

- la raccomandata del Sindaco di Sommacampagna spedita alla Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca 

SpA in data 21.05.2010 prot. 6696 avente ad oggetto: ñRichiesta di perizia asseverata in merito ad interventi 

realizzati dalla ñSociet¨ Valerio Catullo SpA a partire dalla data del 19 Marzo 1999 - SOLLECITOò di cui si 

riportano i seguenti paragrafi: 

 Ritenendo che le motivazioni già espresse dal sig. Sandrini Beniamino e rinnovate nella Sua nuova richiesta, siano 

meritevoli dellôattenzione di questa Amministrazione, si sollecita quanto riportato in oggetto e pertanto si invita 

lôAeroporto Valerio Catullo S.p.A. a produrre lôasseverazione richiesta con la disponibilit¨ a fornirla anche a 

questo comune. 

 A completamento della richiesta del sig. Sandrini Beniamino si chiede altresì che detta asseverazione sia integrata 

con lôindicazione dei costi sostenuti per gli investimenti necessari alla realizzazione delle opere e degli interventi 

fino ad oggi realizzati, al fine di permettere a questa Amministrazione di valutare eventuali richieste ai sensi 

dellôart.10, quinto comma, della legge n.447 del 1995, che prevederebbe da parte del gestore aeroportuale, la 

predisposizione dei piani di risanamento con lôobbligo di impegnare in via ordinaria una quota del 7% dei fondi di 

bilancio dellôAeroporto Catullo S.p.A. previsti per tale scopo. 

 
Tutti questi documenti, cosi come elencati nelle pagine precedenti e dai quali sono stati estratti dei paragrafi utili 
a sostenere le tesi  ipotizzate dal sottoscritto, che lõAeroporto Catullo almeno a partire dellõAnno 1999 doveva 
essere sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale , tesi poi  confermate dal Ministero dellõAmbiente, dallõENAC, 
dalla Commissione Europea e per ultimo anche dalla Aeroporto Valerio Catullo SpA, vista la documentazione elabo -
rata per la procedur a di òscopingó come poi questa esaminata dalla Commissione V.I.A.-V.A.S. Nazionale.  
 

Tutto ci¸ consideratoé si evidenzia che:  
 

il NUOVO Piano di Sviluppo Aeroportuale  
 

dellõAeroporto: Valerio Catullo di Verona 
 

dovrebbe risolvere alcune problematiche  
 

che potrebbero essere cosi qui descritte:    
 

A_  Mancanza di una Perizia Asseverata  che attesti e descriva, compreso le spese di investimento e di 
potenziamento, il quanto realizzato nella infrastruttura aeroportuale dallõAeroporto Valerio Catullo SpA 
con analitica descrizione delle opere e degli interventié a partire dal 1 0 marzo 1999 .  
 

B_  Mancanza delle previsioni realizzative  delle necessarie e improrogabili opere di Mitigazione -
Compensazione-Risanamento-Ripristino-Restauro Ambientale, per quanto realizza to e potenziato nella 
infrastruttura aeroportuale dallõAeroporto Valerio Catullo SpA a partire dal 1 0 marzo 1999 fino al 18 
Dicembre 2008  (data di apertura della pratica EU -PILOT 240/08/ENVI). 
 

C_  Mancanza delle previsioni realizzative  delle necessarie e improrogabili opere di Mitigazione -
Compensazione-Risanamento-Ripristino-Restauro Ambientale, per quanto realizzato e potenziato nella 
infrastruttura aeroportuale dallõAeroporto Valerio Catullo SpA a partire dal 18 Dicembre 2008  (data di 
apertura della prat ica EU-PILOT 240/08/ENVI) fino alla data odierna.  



D_  Mancanza delle previsioni realizzative  delle necessarie e improrogabili opere di Mitigazione -
Compensazione-Risanamento-Ripristino-Restauro Ambientale, per quanto sarà realizzato e sarà poi 
potenziato nella infrastruttura aeroportuale dallõAeroporto Valerio Catullo SpA negli interventi di breve 
(2015) medio (2020) e lungo periodo (2025).  
 

E_ Mancanza di una corretta applicazione delle prescrizioni  come determinate nel parere n° 340 del 
30.10.2009, come questo ¯ stato espresso dalla Commissione Tecnica di Verifica dellõImpatto Ambientale 
ð VIA-VAS del Ministero dellõAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a seguito della procedura 
di òscopingó come questa era stata richiesta da ENAC. 
 

F_ Mancanza di un Piano di Risanamento Acustico  che abbia da prevedere lõimmediata e ormai 
improrogabile adozione di interventi in opere fisse e/o mobili e anche intervenendo nelle procedure 
operative finalizzati al contenimento del rumore, compreso modifiche che abb iano ad interessare le 
procedure di volo (e a terra) degli aeromobili, compreso il rispetto del divieto di volo notturno.  
 

G_ Mancanza di un Piano Viabilistico  con realizzazione di nuove viabilità che possano agevolare il flusso 
del traffico conseguente le  attivit¨ collegate allõinsediamento aeroportuale e che interessa, in 
particolare, il centro abitato di Caselle.  
 

H_ Mancanza di un sistema di monitoraggio  che, in tempo reale, certifichi la qualità e la quantità 
dellõinqui-namento da rumore e dellõaria, generato anche dallõAeroporto òValerio Catulloó al fine di 
poter anche sanzionare eventuali superamenti dei limiti, conseguenti alle attività aeroportuali.  
 

I_ Mancanza della previsione di un òcontributo aeroportualeó a carico della Aeroporto Valerio Catu llo 
SpA da devolvere al Comune di Sommacampagna, entro il 15 del mese successivo di ogni mese dellõanno, 
finalizzato alla realizzazione di opere e di interventi aggiuntivi, oltre quanto già previsto dai punti A, B, 
C e D, al fine di com -pensare il disagio subito dalla popolazione del Comune e della popolazione 
residente nel centro abitato di Caselle in particolare, che può essere quantificato in: UN euro per ogni  
passeggero (in partenza e/o in arrivo) che abbia da transitare allõAeroporto Valerio Catullo (UN euro 
indicizzato e adeguato ai valori annuali previsti dallõISTAT)  
 

Se quanto sopra indicato essere come delle òMANCANZEó e che queste fossero essere confermate  ed essere anche 
presenti nello Studio di Impatto Ambientale da predisporre per la Procedura  di Valutazione di Impatto Ambientale ,  
è evidente che successivamente non potrà esservi nessun parere positivo in un Decreto di Compatibilità Ambientale 
che potesse essere emanato, considerato che ð come già avvenuto in altri pareri V.I.A. ð si potrebbe avere come 
risultato che la òcapacit¨ó operativa dellõAeroporto Catullo, potrebbe essere obbligata a tornare a quella del 1999  
ed è pertanto anche per questo motivo, che quanto presentato al Comune di Sommacampagna é viene qui allegato:   
 

PROPOSTA per un NUOVO Piano di Sviluppo Aeroportuale della Catullo SpA, finalizzata ad 
un miglior utilizzo delle aree del sedime aeroportuale al fine di ottenere opere di mitigazione 
e di compensazione ambientale per diminuire gli impatti òCIVILI e MILITARIó dellõAeroporto.  
 

La sottostante immagine è tratta dal la pagina 14 dellõALLEGATO C: Prontuario per le mitigazioni ambientali di 
infrastrutture viarie ed aeroportuali nel comune di Sommacampagna. Focus sullõaeroporto òValerio Catulloó 
e quanto riprodottoé dovrebbe  rappresen tare il òPiano di Sviluppo dellõAeroporto Valerio Catulloó di Verona. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Un Allegato òCó che alla pagina 4  inizia con una premessa: 
 

Il presente rapporto tecnico si inserisce nel contesto del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Piano di Assetto Territoriale  (PAT ð LR 11/2004) del Comune di Sommacampagna (VR), ed è finalizzato a l-
lõelaborazione di alcune proposte di intervento per la mitigazione del rumore aeroportuale , in riferimento alle 
attivit¨ di esercizio dellõAeroporto òValerio Catulloó ed ai possibili interventi di ammodernamento. 
 

Lõincremento del traffico aereo verificatosi negli ultimi decenni ha provocato una amplificazione delle proble -
matiche ambientali, con un impatto sulle diverse componenti,  tra cui il ru more è senza dubbio una delle più 
significative, oltre che la più difficile da controllare.  
 

Le emissioni acustiche significative, ovvero quelle che creano disturbo, vengono prodotte da un aereo durante  le 
operazioni di decollo e di atterraggio  (operazioni  a bassa quota) o nei movimenti a terra  (rullaggio,  riscalda-
mento e prove motori, manovre, etc.). In particolare, nelle fasi di decollo e di atterraggio, poiché la  sorgente del -
lõemissione ¯ elevata rispetto al suolo ed interessa unõampia zona, la schermatura alla  propagazione del rumore 
risulta particolarmente difficoltosa.  
 

Alla pagina 5  dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

Nella prospettiva dellõampliamento dellõaeroporto òValerio Catulloó e facendo specifico riferimento alle  previ -
sioni di assetto e  di sviluppo del territorio contenute nel P.A.T del comune di Sommacampagna, lõobiettivo prin -
cipale del presente lavoro è quello di analizzare alcune soluzioni tecnico -operative per la mitigazione del  
rumore nelle adiacenze dellõinfrastruttura. Lõanalisi ha portato alla progettazio ne di sistemi di schermatura 

del rumore, nello specifico barriere antirumore vegetate , ovvero rilevati con vegetazione , tenendo in partico -
lare  considerazione il loro inserimento nel contesto ambientale -paesaggistico esistente .  
 

Attraverso lõausilio di modelli di calcolo previsionali dellõattenuazione del rumore da parte di ostacoli fisici (ela-
borazione a cura di  Progetto Decibel S.r.l. ð Allegato), ¯ stata testata lõefficacia di tale tipologia di barriera, ipo-
tizzando tre diff erenti  configurazioni dellõopera, caratterizzate ciascuna da specifiche caratteristiche tecnico-
costruttive (larghezza al  piede ed in sommità, altezza, copertura vegetale, pendenza delle scarpate), allo scopo di 
individuare le  tipologie più efficaci da ins erire nel contesto indagato.  
 

Tali soluzioni, se correttamente progettate ed implementate, oltre al fondamentale ruolo di riduzione  del -
lõimpatto acustico, assolvono anche alla funzione di miglioramento paesaggistico-visivo, mitigazione  dellõin-
quinamento atmosferico (fumi, polveri ecc.), creazione di ecotoni/corridoi ecologici, consentendo la  connessione 
tra diverse aree naturali presenti nel territorio  
 

Alla pagina 6 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

Il Rapporto Ambientale, che costituisce lo strume nto fondamentale della procedura di VAS,  secondo quanto 

previsto nellõallegato 1 della Direttiva 42/2001/CE, deve contenere, tra le altre, le seguenti informazioni: 
 

f)   possibili effetti significativi sullõambiente (detti effetti devono comprendere quelli  primari e secondari , 
cumulativi,  sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi ),  compresi 
quelli su la biodiversità, la popolazione, la salute umana,  la flora e la fauna,il suolo, lõacqua, lõaria, i fattori 
dinamici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il  paesaggio e lõinterre-
lazione tra i suddetti fattori;  
 

g)  misure previste per impedire, ridurre o compensare  nel modo più completo possibile gli eventuali  effetti 
negativi significativi sullõambiente dellõattuazione del piano o del programma. 
 

Nel contesto del Piano di Assetto Territoriale del comune di Sommacampagna, una valutazione delle  previsioni del 
piano per quanto concerne le trasformazioni del territorio più sign ificative , quali sono quelle  indotte dal piano 
di ammodernamento dellõinfrastruttura aeroportuale, consente di mettere in evidenza le  criticità generate da 
tali trasformazioni, gli impatti più significativi e le eventuali soluzioni alternative .  
 

Alla pagina 7 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

Lõaeroporto òValerio Catulloó ¯ situato allõinterno dei comuni di Sommacampagna e Villafranca di Verona. Lõinfra-
struttura interessa la zona meridionale del comune di Sommacampagna, per una  superficie di circa 28 3 ettari . 
(che tradotto in metri quadrati , significa che lõAeroporto di Verona occupa 2.830.000 mq del territorio comunale) 
 

Alla pagina 12 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

 

4. LõINTERVENTO: PIANO DI AMMODERNAMENTO E SVILUPPO DELLõAEROPORTO CATULLO 
Lõaeroporto Valerio Catullo, gestito dalla Societ¨ Catullo S.p.a. (Aeroporti del Garda), interessa i comuni di Som-
macampagna e Villafranca. Lõinfrastruttura ha registrato 40.000 movimenti aeromobili nel 2005; secondo Stati sti -
che dellõENAC del 2006 ¯ al 12° posto per numero di movimenti aerei in Italia secondo polo  aeroportuale del nord -
est. Attualmente allõinterno del sedime aeroportuale, sono presenti due piste,  denominate pista 04 e pista 22,  
dalla lunghezza complessiva di 3.067,5 metri, mentre la largh ezza di ognuna è di 45 metri.  
 

In sintesi, la bozza di Piano di Sviluppo aeroportuale oggetto di analisi prevede due scenari:  
-  breve/medio termine, in riferimento ad uno scenario di traffico di 6,4 mppa allõanno 2024; 
-  lungo termine, in riferimento ad uno scenario di traffico di 9,4 mppa nellõanno 2045. 
 

La bozza progettuale indica lõacquisizione del sedime attualmente di competenza dellõAeronautica Militare, 
localizzato a nord ovest della pista di volo.  In questõarea le destinazioni dõuso sono riconducibili a servizi  ge-
nerali, attività di supporto e centrali tecnologiche.  



Alla pagina 14 dellõAllegato òCó, è riportata anche una versione del Piano di Sviluppo Aeroportuale che andrebbe a 
riempire una delle tre aree dellõAeroporto Militare che negli ultimi  50 anni hanno òpocoó utilizzato il territorio del 
Comune di Sommacampagna con uno spreco enorme di superfice agricola che, negli anni 50, hanno comportato che, 
molte famiglie di miei concittadini, tra cui i miei genitori e parenti , siano stati espropriati  dei terreni con anche la 
demolizione di moltissime aziende agricole, tra cui la é demolizione della casa  dove  il sottoscritto é era nato . 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

A pagina 16 dellõAllegato òCó lõimmagine sotto riprodotta rappresenterebbe le aree del territorio comunale che 
sarebbero interessate dallõinquinamento da rumore aeroportuale. Il che è solo una ipotesi teorica , non supportata 

da effettivi rilievi sul territorio, da effettuarsi con apposita strumentazione che  in una rete di monitoraggio estesa a 
tutto l õintorno aeroportuale abbia da analizzare e abbia da rilevare , con diverse centraline posizionate sul territorio  
i valori esatti dellõinquinamento da rumore con diverse condizioni del tempo e nelle diverse ore della giornata. 
 

Nellõintorno dellõinfrastruttura aeroportuale si pone dunque lõesigenza di ridurre i livelli di pressione sonora, 
soprattutto nelle zone interessate da aree residenziali . È in queste zone infatti che la popolazione, sottoposta 
anche allõimpatto prodotto da altre sorgenti sonore (infrastrutture viarie -svincoli autostradali), riceve il 
massimo disturbo in quanto aree prevalentemente destinate alla quiete ed al riposo.  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Alla pagina 17 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
  

5. STRUMENTI DI RIDUZIONE DEL RUMORE AEROPORTUALE 
A seguito del già citato sviluppo del trasporto aereo a livello sia nazionale che internazionale, numerose  esperien-
ze ed approfondimenti sono stati condotti al fine di implementare misure di riduzione e/o  contenimento del 
rumore aeroportuale. Nel 1968 l'ICAO (International Civil Aviation Organization ) costituì un  comitato sulle emis -
sioni sonore degli aeromobili, con il compito di definire, misurare ed elaborare norme  specifiche relative a tale 
questione. Le principali misure indicate dal comitato per risolvere l'inquinamento  acustico sono state:  
 

1.  Diminuzione della rumorosità degli aerei;  2.  Pianificazione del territorio;  3.  Istituzione di una tassa sul 
rumore;4.   Limitazione dei voli notturni;  5.  Monitoraggio del rumore;  6.  Procedure anti -rumore;  7.  Programmi 
d'insonorizzazione;  8.  Slot -allocation (assegnazione di un orario di decollo da  parte dell'ATC ) 
 

Questi otto punti, presentati nel lontano 1968, costituiscono ancora oggi i punti base di qualsiasi approccio  siste-
matico per gli studi di riduzion e d'impatto acustico aeroportuale . 
 

Eõ evidente che per chi abita a Caselle lõimmagine sopra riprodotta è solo una teoria , visto i reali rumori percepiti .  

 

 



Alla pagina 18 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

Secondo quanto previsto dalla Direttiva Europe a 2002/30, misure di restrizione delle operazioni aeroportuali  devo-
no essere attuate solamente quando non sia possibile intraprendere azioni alternative per il  miglioramento delle 
problematiche annesse alla componente rumore . Tali operazioni riguardano,  analogamente a quanto preceden-
temente riportato:  
 

-  La riduzione del rumore alla sorgente;  
-  Lõadozione di misure di pianificazione e gestione del territorio; 
-  Lõisolamento acustico delle abitazioni e degli edifici sensibili (scuole, ospedali); 
-  Lõacquisizione di propriet¨ nellõintorno dellõaeroporto; 
-  Le procedure di abbattimento del rumore;  
-  Strumenti di altro genere (compensazioni economiche)  
 

Infine, dallõesame di diverse esperienze a livello mondiale, ¯ emerso come allo stato attuale le strategie messe in 
opera siano in prevalenza:  
 

-  zonizzazione acustica e destinazione dõuso del territorio; 
-  destinazione di fondi specifici per lõinsonorizzazione degli edifici adiacenti, 

-  linee guida per una corretta gestione del sedime aeroportuale (con  eventuale isolamento acustico  delle proprietà  
   maggiormente esposte);  
-  implementazione di strumenti di previsione capaci di valutare gli effetti degli interventi prima della loro  applica- 
   zione; 
-  monitoraggio;  
-  misure di mitigazione.  
 

Alla pagina 19 dellõAllegato òCó è stata riprodotta la seguente tabella riassuntiva :  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla pagina 21 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

6. PROGETTAZIONE DI SISTEMI SCHERMANTI 
 

In merito alla valutazione delle misure previste dal  PAT di Sommacampagna, poich® lõaeroporto òValerio Catulloó 

ricade in un intorno caratterizzato dalla presenza di aree a destinazione mista, residenziale e produttiva,  è stata 
presa in considerazione unõipotesi operativa costituita dallõinserimento di ostacoli a schermatura del rumore . 
 

Lõefficacia di un sistema schermante viene misurata determinando qual ¯ la riduzione del livello di pressione acu-
stica misurata al ricevitore dopo lõinserzione della barriera; tale differenza viene definita come attenuazione per 
inserzione òInsertion Lossó: IL barriera = LB (prima)  ð LA (dopo) 
 

Nei paragrafi successivi verranno illustrate le principali caratteristiche dei sistemi schermanti , nonché indica-
zioni specifiche sullõefficacia nella riduzione del rumore delle barri ere costituite da vegetazione e/o sistemi 
òmistió, rilevati con vegetazione. 

 



6.1 Riduzione del rumore mediante schermatura: caratteristiche fondamentali dello schermo  
 

Un ostacolo solido interposto tra la sorgente sonora e il punto di immissione che si vuo le proteggere  impedisce 
alle onde sonore di espandersi secondo una traiettoria rettilinea, obbligandole a curvarsi, con un  effetto di 
riflessione a cui si può associare anche un effetto di assorbimento. Le caratteristiche fondamentali  dello scher -
mo sono: a) altezza efficace: h  - b) angolo di curvatura, corrispondente al òcono dõombra acusticoó 
 

Lõangolo di curvatura, a parità di distanza, aumenta con lõaltezza dello schermo e a parità di altezza aumenta  
al diminuire della distanza.  Pertanto, nella progetta zione di sistemi schermanti , lõefficacia dellõintervento ¯ 
direttamente proporzionale allõaltezza della barriera ed alla sua vicinanza alla sorgente. Ad esempio utiliz -
zando uno schermo alto 4 m, posizionato in modo tale da formare un angolo di 90Á con lõasse congiungente la 
sorgente, si può giungere ad una riduzione di 20 dB.  
 

Lo schema illustrato in figura 6.1 fa riferimento a schemi di tipo compatto; nel caso in cui lõintervento preveda 
lõutilizzo di vegetazione, bisogna tener presente che lõinserimento di una fascia vegetata consente una  ulte -

riore riduzione del rumore di 0,1 -0,2 dB per ogni metro di profondità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con una barriera antirumore alta più di 10 metri  e posizionata il più vicino alla fonte del rum ore, si ottiene una 

riduzione  del rumore pari a  30 db .  Una riduzione che aumenta se associata anche ad una barriera vegetale, ad 
esempio della larghezza di 30 metri, porta ad una ulteriore mitigazione dellõinquinamento da rumore di altri 3-6 db. 
 

Nel caso specifico del rumore  aeroportuale, è fondamentale tenere presente che la sorgente non è fissa al 
suolo ma si solleva , quindi non è  possibile attuare una schermatura completa.  

 



Altre considerazioni sulle barriere antirumore da posizionare allõAeroporto Catullo sono riportate nellõallegato òCó 
che poi termina con delle planimetrie che indicherebbero la  posizione dove realizzare dette barriere arbustive , 
con delle ipotesi realizzative, che non avrebbero alcuna efficacia data la lontananza dalla sorgente del rum ore . 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
Eõ evidente che quanto qui proposto òè solo una teoria ó, sulla cui efficacia rimangono e permangono grossi dubbi e 
pertanto se oltre alla barriere vegetazionali, il nuovo piano di sviluppo  aeroportuale della Catullo SpA, non viene 
diversamente progettato  invece di diminuire il già grave attuale inquinamento vi sarà un aumento del disagio . 

 

 



Alla pagina 43 dellõAllegato òCó si legge poi questo: 
 

9. CONCLUSIONI 
Il lavoro svolto ha la finalità d i proporre soluzioni e spunti tecnico -progettuali legati alla riduzione dellõimpat-
to  derivante dalle attivit¨ presenti e future dellõaeroporto òValerio Catulloó e dalla realizzazione di altre  
infrastrutture lineari, nel comune di Sommacampagna. I temi dov ranno essere ripresi allõinterno della Valuta -

zione Ambientale Strategica  (VAS) dello strumento urbanistico (il Piano di Assetto del Territorio, PAT)  che 
delinea le scelte di medio periodo per il territorio comunale.  
 

Tra le diverse modalità di intervento atte alla funzione mitigatrice del rumore, sono state individuate quelle che,  
a parere degli scriventi, assolvono contemporaneamente alle funzioni di riduzione effettiva della quota di  rumo-
re sopra soglia e di corretto inserimento paesaggistico.  
 

Tra queste sono state individuate come maggiormente efficaci, oltre che rispondenti allõaltro requisito necessario, 
ovvero il corretto inserimento paesaggistico , le soluzioni che combinano i rilevati in terra  (ruolo di  riduzione 
òfisicoó del rumore e pi½ limitato effetto di inserimento paesaggistico) con la vegetazione arboreo arbustiva  
(ruolo di inserimento paesaggistico e di, pur limitata, limitazione del rumore).  Tali strutture sono state descritte 
sia nelle diverse tipologie e dimensioni, sia relativamente al corredo floristico  e vegetazionale  da utilizzare.  
 

Eõ stata inoltre proposta una localizzazione delle strutture, in relazione allo spazio a disposizione, agli effetti 
voluti, alla presenza di aree sensibili (residenziali, produttive o di ambito aperto, non edificato).  
 

Eõ evidente che il lavoro svolto, avendo avuto le finalit¨ indicate - legate alla VAS e probabilmente alle NTA del  
PAT-, non assume definizioni precise e definitive, che dovranno necessariamente essere legate a  progettazioni spe -
cifiche in ter mini di  (A) costruzione: altezze, dimensioni e tipologie dei rilevati; corredo floristico e vegeta -
zionale , (B) collegamenti con le aree limitrofe: a creare connessione ecologiche e rapporti con altre misure di  
mitigazione e di perequazione  (C) gestione: alcune porzioni potranno essere legate ad una leggera fruizione 

pubblica; potranno essere  presi in considerazione anche utilizzi a fini energetici con lõutilizzo della biomassa 
prodotta  (si possono avere qualche decina di ettari di superficie a bosco).  
 

LõALLEGATO òCó della òV.A.S. del P.A.T. ó é è solo un INUTILE ESERCIZIO TEORICO ?  
 

In realtà lõALLEGATO C della V.A.S. del P.A.T. di Sommacampagna è solo un esercizio teorico , nonostante questa 
ipotesi, quella di realizzare le òDUNEó con vegetazione arborea sia stata inserita nella programmazione del P.A.T.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  



Indicare nella V.A.S. del P.A.T. e poi scriverlo anche nelle norme di attuazione che verranno realizzate queste fasce 
boscate, senza avere la certezza che queste verranno realizzate, tutto questo potrebbe inficiare lõapprovazione 
della V.A.S. del P.A.T. e per questo motivo, oltre a richiamare la planimetria della pagina seguente, richiamo 
quanto è stato scritto nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.A.T. al Titolo IV ð Ambiti territoriali Omogenei ð 
Art. 8 Suddivisione del Territorio Comunale ð òYó INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AEROPORTUALI: 
 

In applicazione delle risultanze del Rapporto Ambientale inerente il procedimento di  Valutazione 
Ambientale Strategica  (VAS), nelle aree individuate  nella Tav. 4 lungo il  perimetro dellõinfrastrut-
tura aeroportuale  devono essere realizzati gli interventi di mitigazione  previsti dallõAllegato C al 
predetto Rapporto Ambientale. Tali interventi minimi  sono necessari per la mitigazione relativamente 
allo stato attuale  dellõesercizio aeroportuale e devono essere implementati ed integrati in base alle 
risultanze degli Studi di Impatto Ambientale  (SIA) da avviare in applicazione della normativa vigente . 
Nessun intervento può esser e approvato né realizzato in assenza delle necessarie mitigazioni . 
 
Il perimetro del sedime aeroportuale - a nord della pista - e che è ubicato nel comune di Sommacampagna è di circa 
7,5 km e se lungo questo perimetro fossero realizzati gli òinterventi minimió come indicati al punto 8 Y delle NTA 
del PAT, con una sezione òidealeó come riportata nella sottostante immagine ( tratta dalla pag. 33 dellõAllegato C)é 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
é ci sarebbe un consumo di territorio pari a 225.000 mq.  (7.500 m. di lung hezza x 30 m. di larghezza) e servirebbe 
scavare una quantità di ghiaia pari a circa 565.000 mc.  ( 7.500 x 30 x 5 : 2 ) che, come volume scavabile, è molto 
simile alla quantità del volume estratto durante la coltivazione della ex Cava Siberie.  
 

Alla pagina 35 dellõAllegato C del Rapporto Ambientale della V.A.S. del P.A.T. di Sommacampagna si legge questo: 
 

Lõipotesi di prosecuzione delle barriere tramite una fascia boscata  andrà prevista nelle aree a maggiore  dispo-
nibilità di spazio ed in prossimità di zon e meno sensibili, al fine di dare una continuità spaziale  allõintervento e 
di contribuire alla creazione di connessioni ecologiche.  
Le diverse tipologie da utilizzare sono :  
A)  terrapieno di altezza 2,5 -3 metri con ampiezza di base pari fino a 5 -10 metri:  soluzione da inserire nella  
aree con minore disponibilità di spazio;  
B)  rilevato in terra con altezza fino a 5 -6 m e ampiezza alla base di 25 -30 m: soluzione da preferire nelle  aree 
con maggiore disponibilità di spazio, eventualmente prevedendo un raccor do con aree naturalistiche  limitrofe;  
C)  fascia boscata, con vegetazione arborea ed arbustiva naturaliforme in ampi spazi;  
D)  muro vegetato: soluzione da inserire nellõeventualit¨ di spazi molto esigui, in cui sia richiesta una alta effica -
cia nellõassorbimento del rumore.  

Il rilevato in terra dovrebbe essere realizzato utilizzando materiale di riporto, ricavato in loco durante i 
lavori di  costruzione allõinterno del sedime aeroportuale. 
La matrice superficiale da riportare sopra il rilevato a costituire lo spessore di terreno vegetale più idoneo, va  
arricchita (ruolo ammendante e correttivo) da sabbie e ghiaie vulcaniche, caratterizzate da alta capacità di  
scambio cationico e sufficiente ritenzione idrica, in modo tale da assicurare una elevata capacità d i infiltrazione 
associata a microporosità, tali da massimizzare la quantità di acqua disponibile.  
 

Visto il quanto contenuto nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.A.T. del Comune di Sommacampagna è evidente 
che qualsiasi Piano di Sviluppo Aeroportuale d ella Catullo SpA , che non preveda quanto sopra riportato: Nessun 
intervento può essere approvato né realizzato in assenza delle nece ssarie mitigazioni é va, e/o andrebbe ad 
annullare lõefficacia della Valutazione Ambientale Strategica con conseguente annullamento del Piano di Assetto 
del Territorio ð P.A.T. comunale per òcolpeó dellõAeroporto Valerio Catullo SpA.   

 



Un P.A.T. e una V.A.S. del PAT che ¯ stata predisposta dove nellõAmbito Territoriale Omogeneo nÁ 8  Infrastrutture 
Aeroportuali è stato previsto quanto come sotto riportato : òZERO Mc di nuova edificazione ó.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 16 - AMBITO TERRITORIALE OMOGENEO n° 8  Aeroporto  
Valori specifici  

- Rilevanza economica strategica del flusso di merci e persone  
- Infrastruttura di livello nazi onale e internazionale  
- Interesse strategico e valore posizionale dellõincrocio autostradale 

Fattori limitanti  
- Elevato impatto ambientale specie sullõabitato di Caselle, e su tutto lõintorno 
- Limitazioni allõedificazione e alla valorizzazione urbanistica delle aree limitrofe  
- Eccessiva vicinanza di zone urbanizzate  

Obiettivi per il P.I. (D) 
- Potenziamento accessibilità viabilistica aeroporto da sistema autostradale e da tangenziali  
- Interventi diretti a mitigazione impatti ambientali atmosferici e ac ustici  
- Messa in sicurezza del perimetro aeroportuale  
- Accordi di programma sui progetti di sviluppo aeroportuale  

Carico urbanistico attuale  
Å Superficie territoriale     mq 3.741.164 
Å Volume edificato      mc 172.241 
Å Indice territoriale      mc/mq 0, 05 

Å Volume uso abitativo      mc 9.378 
Å Residenti 30/11/07      29 
Å Mc/ab       mc 323,38 
Å Famiglie residenti      n.d.  
Å Alloggi esistenti      10 
Å Aree a standard esistenti     mq. 0 
Å Standard esistente      mq/ab 0,0  
Å Volume edificabile su lotti liberi    mc 0 
Å Abitanti insediabili su lotti liberi (mc/ab 150)  0 
Å Famiglie insediabili su lotti liberi    0 
Å Alloggi edificabili e all. non occupati    0 e 0 

Carico insediativi aggiuntivo  
Å Incremento residenziale (ab. 0)    mc 0 
Å Incremento commerc iale/direzionale (s.l.p.)  mq 0  
Å Incremento produttivo     mq 0  
Å Incremento turistico     mc 0 

Standard urbanistici aggiuntivi  

Å Residenziale (mq 0)      mq/ab 0,0  
Å Commerciale/direzionale (mq 0)    mq/ab 0,0  
Å Produttivo (mq 0)      mq/ab 0,0  
Å Turisti co (mq 0)      mq/ab 0,0  
  TOTALE (mq 0)      mq/ab 0,0  

 



E se a tutto quanto si a qui finora riportato ,  aggiungiamo anche le considerazioni espresse dalla Regione Veneto e 
come queste sono riportate - in estratto - da questa sottostante lettera che ha il se guente oggetto: òProposta di 
Rapporto Ambientale al PA T del Comune di Sommacampagna. Richiesta integrazionió 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tutto ciò premesso è evidente che un qualsiasi nuovo PIANO DI SVILUPPO dellõAEROPORTO CATULLO condiziona, 
in modo notevole e significativo  la V.A.S. del P.A.T. del Comune di Sommacampagna. Se la VAS fosse poi NEGATIVA 
tutto questo potrebbe annullare lõapprovazione di detto strumento di programmazione urbanistica comunale . 
 

Per poter arrivare ad approvare la V.A.S. del P.A.T. di Sommacampagna deve esserci la certezza assoluta che tutte 
le opere di mitigazione e di compensazione previste per gli impatti creati òFINO AD OGGIó dallõAeroporto Catullo, 
siano mitigati e compensati con adeguate misure di cui ne deve essere la certezza realizzativa assoluta  ed è quindi 
necessario che attorno allõAeroporto Catullo siano realizzate le opere previste nellõAllegato C della VAS del PAT.  
 

Nuova recinzione , compreso la  fascia boscata allõAeroporto di Sommacampagna 
 

La sottostante immagine rappresenta la soluzione ideale  per come realizzare la nuova recinzione aeroportuale :  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sintesi delle c aratteristiche òtecniche ó della NUOVA RECINZIONE per lõAeroporto òV.C.ó di Sommacampagna: 
 

Asportazione di 61 metri di terreno vegetale e accantonamento a lato su unõarea che sia immediatamente limitrofa 
 

Realizzazione di 2 trincee asportando la ghiaia, per sagomare il rilevato della òdunaó fino ad una altezza di 9 metri  
 

Ricopertura della òdunaó, lato esterno aeroporto con il terreno vegetale per realizzare òfascia arboreaó di 28 metri 
 

Sulla sommit¨ della òdunaó e nella òfascia arboreaó, realizzare dei percorsi ciclo pedonali fruibili dalla popolazione 
 

Ricoprire tutt a la pendenza del lato interno della òdunaó con pannelli fotovoltaici per una superfice di 23 m. lineari  
 

I pannelli solari devono arrivare fino alla quota di 12 m. sul piano campagna, per aumentare lõaltezza della barriera  
 

Realizzare una strada di manutenzione ai pannelli solari con òasfalto antismogó per assorbire inquinamenti dellõaria 
 

La siepe -scarpata della trincea lato aeroporto - deve essere realizzata con piante di basso fusto per fitodepurazione  
 

La òfascia arboreaó esterna alla recinzione aeroporto, piantumata con essenze floreali che non attirino la avi fauna  
 

Realizzare la nuova recinzione prima di nuovi ampliamenti e/o potenziamenti dellõAeroporto di Verona-Villafranca  

 

 

 



Essendo la NUOVA Recinzione dellõAeroporto Catullo unõopera di mitigazio ne e di compensazione ambientale  
che sarebbe obbligata dalle Norme Tecniche di Attuazione  del Piano di Assetto del Territorio del Comune di 
Sommacampagna è evidente che qualsiasi Piano di Sviluppo Aeroportuale della Catullo SpA , che non preveda la 
realizzazione di unõopera cosi descritta non pu¸ essere approvato visto, appunto, le NTA del PAT cosi riportato: 
Nessun intervento può essere approvato né realizzato in assenza delle nece ssarie mitigazioni é e ovviamente 
non può essere realizzato nulla e/o potenzia to nientõaltro, prima che il Piano di Sviluppo Aeroportuale abbia da 
essere sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale e/o abbia ottenuto un Decreto di Compatibilità Ambientale.  
  

Verifica dellõutilizzo delle òaree militarió per destinarle a opere di mitigazione  
 

Eõ dallõanno 1999, che il 28Á e il 132Á gruppo intercettori e/o caccia, che erano si base allõAeroporto Militare di Vil-
lafranca sono stati trasferiti in altre basi militari , ed è pertanto assurdo che immense aree agricolo, inutilizzate ai 
fini  aeromilitari, siano ormai solo destinate allõallevamento (naturale) dei conigli. 
 

Se lõAeroporto Civile òValerio Catulloó vuole espandersi, prima di consumare altri terreni agricoli, devono essere 
meglio utilizzate le attuali aree ex militari, ormai solo destinate a fini logistici per le attività del 3° Stormo ð 
Reparto Mobile di Supporto, che in genere per le proprie funzioni si avvale di aerei cargo e/o trasporto materiali.  
 

Il mantenimento delle attività militari potrebbe comportare anche la necessità d i dovere parcheggiare aerei piccoli 
e/o anche aerei caccia e/o aerei per riprese fotografiche che potrebbero essere meglio gestiti nella òmargheritaó 
prossima alla òtestata pista 04ó con una evidente minore occupazione della Pista di Rullaggio e dellõutilizzo della 
Pista dellõAeroporto e quindi concentrare le attivit¨ militari in questa area con una nuova recinzione (vedi sotto) .   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuova Recinzione dellõarea della òMargherita SUD-OVESTó: 
 

La vicinanza della nuova recinzione ai piaz zali degli aerei e alle sorgenti di rumore diminuisce lõimpatto da rumore 
 

La maggior altezza possibile della nuova recinzione, parallela alla pista di rullaggio diminuisce lõimpatto da rumore 
 

Le attivit¨ militari devono essere òriposizionate nella minor areaó possibile per concentrare le sorgenti del rumore  
 

Realizzazione di nuovi piazzali per gli aerei con òasfalto mangia smogó per poter diminuire lõinquinamento dellõaria 
 

Ampliamento dei òparcheggi degli aereió esistenti per la sosta breve (lato pista)  e la sosta lungo (lato interno area)  
 

Recupero di 5 òshelteró per parcheggio coperto per soste medie di eventuali aerei da caccia e/o da intercettazione  
 

Concentrare le attivit¨ militari in òtestata pista 04ó, permette un veloce raggiungimento della posizione di decollo  
 

Dopo lõatterraggio degli aerei militari vi ¯ un òminor utilizzoó della òpista di rullaggioó lasciata libera ai voli civili 
 

Con il minor utilizzo della pista di rullaggio, vi è una diminuzione delle sorgenti di inquinamento a terra e al s uolo   
 

Dopo queste azioni vengono recuperate delle aree da destinare a òParco Pubblicoó (individuate con òretino verde ó) 
 

Quasi la met¨ dellõarea del sedime della òMargherita Sud-Ovestó potrebbe essere destinata ad opere di mitigazione 
 

Quattro òshelteró ubicati in questõarea potrebbero essere destinati ad usi civili, quali palestre, pizzerie, magazzini 
 

Lõarea òex militareó cosi restituita agli òusi civilió potrebbe essere destinata a Parco Pubblico con Verde Attrezzato 
 

Tutte le attivit¨ aero militari òconcentrate nellõarea recintataó sarebbero adeguatamente òmitigate e compensateó 
 

Le opere di òmitigazione e di compensazione ambientale ó potrebbero essere utili al òP.S.A.ó dellõAeroporto Catullo  
 

Eõ evidente che lo sviluppo dellõAeroporto Civile: Valerio Catullo deve relazionarsi con le ð ad oggi rimaste ð attività 
aeromilitari e lo sviluppo delle attività civili devono arrivare a realizzare dei nuovi interventi sulle aree militari al 
fine cosi di poter recuperare altri spazi (malamente utilizzati dai mil itari) per trasformarle a servizio dei voli civili.  

 



Al fine di recuperare aree militari ai fini civili  il Piano di Sviluppo dellõAeroporto Catullo, deve intervenire anche 
nella òmargherita centraleó del sedime militare e per queste considerazioni bisognerebbe aumentare le superfici 
dei parcheggi destinate a lunga sosta di aerei cargo militari e aumentare le dotazioni logistiche in aderenza a questi 
nuovi piazzali per la lunga sosta degli aerei, da realizzare ovviamente a spese della Catullo SpA nella parte a nord 
di questa area in prossimità dei nuovi magazzini di stoccaggio da poco realizzati dalle autorità militari.   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nuova Recinzione dellõarea della òMargherita CENTRALEó: 
 

Avvicinare la nuova recinzione  ai piazzali degli aerei e quindi alle sorgenti di rumore diminuisce lõimpatto da rumore 
 

La maggior altezza possibile della nuova recinzione, parallela alla pista di rullaggio diminuisce lõimpatto da rumore 
 

Le attivit¨ militari devono essere òriposizionate nella minor areaó possibile per concentrare le sorgenti del rumore  
 

Realizzazione di nuovi piazzali per gli aerei con òasfalto mangia smogó per poter diminuire lõinquinamento dellõaria 
 

Dopo lõatterraggio degli aerei militari vi ¯ un òminor utilizzoó della òpista di rullaggioó lasciata libera ai voli civili  
 

Con il minor utilizzo della pista di rullaggio, vi è una diminuzione delle sorgenti di inquinamento a terra e al suolo   
 

I òparcheggi degli aereió come oggi esistenti sul lato pista potrebbero essere riconvertiti alle esigenz e dei voli civili  
 

Dopo queste azioni vengono recuperate delle aree da destinare a òParco Pubblicoó (individuate con òretino verdeó) 
 

Quasi un quinto  dellõarea del sedime della òMargherita Centraleó potrebbe essere destinata ad opere di mitigazione 
 

Lõarea òex militareó cosi restituita agli òusi civilió potrebbe essere destinata a Parco Pubblico con Verde Attrezzato 
 

Tutte le attivit¨ aero militari òconcentrate nellõarea recintataó sarebbero adeguatamente òmitigate e compensateó 
 

Le opere di òmitigazione e di compensazione ambientaleó potrebbero essere utili al òP.S.A.ó dellõAeroporto Catullo  
 

Solo se la Società Aeroporto Catullo, in collaborazione con le autorità militari , riesce ad ottenere la trasformazione 
di aree ora òpoco utilizzateó per le attivit¨ militari  riconvertendole e trasformandole in modo che le funzioni mili - 
tari siano mantenute e migliorate soloé 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                é solo cosi potranno essere recuperate delle aree da destina-
re ad interventi di mitigazione ambientale e di compensazione ambientale  che poi potranno anche permettere la 
possibilità che uno Studio di Impatto Ambientale, in una Procedura di V.I.A. abbia da ottenere un PARERE POSITIVO 
scritto su un Decret o di Compatibilità Ambientale, che potesse dare il via ad un Piano di Sviluppo Aeroportuale che 
deve partire da un punto fermo: prima di consumare nuovi terreni, ora civili e destinati allõagricoltura, devono es-

sere òmeglio utilizzateó tutte le aree del sedime aero militare attuando degli interventi a carico della Catullo SpA.  

 

 

 



Se la òMargherita Sud-Estó e la òMargherita Centraleó come illustrato nelle pagine precedenti verranno trasformate 
come già ampiamente descritto, solo in questo modo il Piano di Svi luppo Aeroportuale òpotrebbeó superare lõesame 
di una Valutazione di  Impatto Ambientale  e solo dopo la  totale e completa trasformazione  delle aree ad EST  del-
lõAeroporto Civile (ed ex militare) di cui la òMargherita NORDó ne ¯ lõarea maggiormente interessata la cui totale 
dismissione agli usi aeronautici potrebbe permettere di ottenere un parere positivo sul P.S.A. della Catullo SpA .  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Nuova Recinzione dellõarea della òMargherita NORDó: 
 

Avvicinare la nuova recinzione  ai piazzali deg li aerei e quindi alle sorgenti di rumore diminuisce lõimpatto da rumore 
 

La maggior altezza possibile della nuova recinzione, parallela alla pista di rullaggio diminuisce lõimpatto da rumore 
 

Le attività milita ri devono essere òriposizionateó tutte nella òmargherita Sud-Ovestó e nella òmargherita Centraleó 
 

I òparcheggi degli aereió come oggi esistenti sul lato pista potrebbero essere riconvertiti alle esigenze dei voli civili  
 

Le aree ex militari possono permettere la realizzazione di altri e nuovi piazza li per la sosta degli aerei ad uso civile  
 

Realizzazione di nuovi piazzali per gli aerei con òasfalto mangia smogó per poter diminuire lõinquinamento dellõaria 
 

I òparcheggi degli aereió come oggi esistenti sul lato pista potrebbero essere riconvertiti all e esigenze dei voli civili  
 

Lungo il perimetro del nuovo confine aeroportuale realizzare edifici ad uso magazzini, depositi e per lo scalo merci  
 

Sempre lungo il nuovo confine aeroportuale a nord della pista realizzare nuovi hangar per manutenzione degli a erei     
 

In questa area a nord-est della pista realizzare anche tutti i nuovi parcheggi per gli aerei destinati a manutenzione  
 

A nord della pista, in aree ex militari, possono essere realizzati i nuovi parcheggi degli aerei a media e lunga sosta  
 

Gli edi fici a deposito e magazzini come qui posizionati contribuirebbero a svolgere funzione di barriera antirumore  
 

Realizzare il nuovo ingresso allõAeroporto Civile riservato alle merci, ai voli di Stato e quelli dellõAviazione generale 
 

Collegare questo ònuovo ingressoó allõuscita dellõAutostrada A4, alla T angenziale Ovest e con il òQuadrante Europaó 
 

La nuova viabilit¨ costituirebbe la nuova Tangenziale Sud di Caselle e limite nord dellõespansione zone aeroportuali  
 

Lõattuale hangar che oggi ¯ esistente a lato dellõaerostazione arrivi destinato ai servizi e a supporto dei passeggeri  
 

Trasformare tutte le altre opere e gli edifici esistenti posti a sud della pista per i servizi e a supporto dei passeggeri  
 

Tutti i servizi agli aerei posti oggi a sud della pista, compreso le caserme degli Enti di Stato, trasferirli a nord pista  
 

Futuri ampliamenti di opere a servizio dellõaeroporto, potranno essere realizzati a sud della Tangenziale di Caselle 
 

Si riconferma come limite invalicabile dellõespansione dellõAeroporto civile e merci la nuova Tangenziale di Caselle    
 

Dopo queste azioni vengono recuperate delle aree da destinare a òParco Pubblicoó (individuate con òretino verdeó) 
 

La totalità del lõarea del sedime della òMargherita Nordó deve essere destinata ad opere di mitigazione  ambientale  
 

Lõarea òex militareó cosi restituita agli òusi civilió deve essere destinata a òParco Pubblicoó con òVerde Attrezzatoó 
 

Le opere di òmitigazione e di compensazione ambientaleó potrebbero essere utili al òP.S.A.ó dellõAeroporto Catullo  
 

Un Piano di Sviluppo Aeroportuale predisposto dalla Catullo SpA che non contenga tutte queste opere di Mitigazione 
e di Compensazione Ambientale, PER QUANTO FINO AD OGGI REALIZZATO E POTENZIATO, è un P.S.A. che non 
avrà da superare positivamente la Valutazione di Impatto Ambientale e che quindi condizionerà definitivamente lo 
sviluppo dellõaeroporto di Verona in senso negativo con ripercussioni su detto sviluppo aeroportuale. 
 

Ed è evidente che quanto sin qui descritto ed illustrato è una visione del  Piano di Sviluppo  totalmente e completa -
mente diversa da quella che ¯ stata presentata nel 2009 al Ministero dellõAmbiente nella procedura di scoping come 
questa era stata presentata dal proponente ENAC, che non conosceva ancora le determinazioni della Co mmissione 

V.I.A. ð V.A.S. del Ministero dellõAmbiente, ma soprattutto non conosceva le determinazioni Commissione Europea.      

 



Ed è evidente che in tutta questa diversa e personale visione del futuro delle strutture aeroportuali , svolge un 
ruolo fondament ale la trasformazione della òmargherita NORDó, da area militare in òparco pubblico attrezzatoó 
con la conseguente realizzazione della Tangenziale Sud di Caselle  (limite nord dellõespansione aeroportuale) che 
andrà cosi a servire il secondo accesso allõAeroporto Valerio Catullo di Verona, collegando questo NUOVO INGRESSO  
ad est con il Quadrante Europea e ad Ovest con il Casello Autostradale di Sommacampagna sullõA4.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La Tangenziale Sud  di Caselle e ovviamente tutte le opere di Mitiga zione e Compensazione Ambientale  devono 
essere realizzate prima di qualsiasi altra espansione dellõAeroporto Valerio Catullo. Realizzate subito e prima a 

compensazione degli inquinamenti e degli impatti ambientali creati fino al 10.12.2008  dalle attività a eroportuali.  
( N.B. = La data 10.12.2008 ¯ lõapertura della pratica EU-PILOT 240-08-ENVI da parte della Commissione Europea ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La realizzazione della Tangenziale Sud di Caselle a servizio dellõingresso nord dellõAeroporto Catullo e la realizza -
zione delle opere di mitigazione e di compensazione ambientale sono infrastrutture e opere che se non realizzate 
non permetteranno nessuna attuazione di qualsiasi Piano di Sviluppo Aeroportuale che ð ovviamente ð dovrà essere 
sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale a partire dal 10.12.2008 comprendendo le opere e gli interventi 
finalizzati a compensare e mitigare gli impatti  ambientali a partire dalla data del 14 Marzo 1999.    
 

In conseguenza di queste ipotesi progettuali cosi come enunc iate nelle pagine precedenti, lõattuale piazzale per la 
sosta degli aerei, posto a Sud della Pista, potrebbe anche rimanere con lõattuale configurazione e tutti gli attuali 
edifici oggi esistenti, compreso lõesistente hangar potrebbero essere destinati a servizio dei passeggeri della quasi 
totalit¨ che avranno da usufruire dellõinfrastruttura aeroportuale dellõAeroporto Valerio Catullo di Verona. 
 

Un aeroporto che probabilmente potrebbe anche essere compatibile con lõambiente, sempre che la Commissione 

VIA non abbia da determinare il contrario esprimendo PARERE INTERLOCUTORIO NEGATIVO allo S.I.A. del P.S.A.  

 

 



Un PARERE INTERLOCUTORIO NEGATIVO allo S.I.A. del P.S.A.  che potrebbe essere quasi certo se in detto Piano di 
Sviluppo Aeroportuale venisse prevista la realizzazione del Nuovo Casello sullõAutostrada A22 come questo ¯ stato 
pubblicato sui giornali nelle scorse settimane. Un nuovo casello Autostradale che ¯ stato previsto nellõunica area 
possibile da utilizzare quale area cuscinetto tra il centro abitato di  Dossobuono e lõAerostazione del Valerio Catullo. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

A parere del sottoscritto, la posizione migliore per realizzare il NUOVO CASELLO SULLõA22 è da prevedere e da 
progettare a Sud di Dossobuono con un collegamento diretto con la V ariante alla SS 62 - la cosi detta costruenda 
òGrezzanellaó in modo che poi, con il potenziamento di alcune strade comunali e vicinali si possa collegare questo 
Nuovo Casello anche con il Quadrante Europa ed in particolare la zona della Marangona, creando un nuovo e diretto 
collegamento della Città di Villafranca con la Città di Verona, direttamente, realizzando cosi la Tangenziale Sud di 
Dossobuono che eliminerebbe quasi totalmente il traffico di attraversamento che oggi subisce questo abitato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



CONSIDERAZIONI FINALI:  
 

Alla pagina 17 dellõAllegato òCó del Rapporto 
Ambientale della V.A.S. del P.A .T.  del Comu-
ne di Sommacampagna si legge questo:  
 

Nel 1968 l'ICAO (International Civil Aviation 
Organization) costituì un  comitato s ulle emis -
sioni sonore degli aeromobili, con il compito di 
definire misurare ed elaborare norme  specifi -

che relative a tale questione. Le principali mi -
sure indicate dal comitato per risolvere l' inqui -
namento  acustico  sono state:  
1.   Diminuzione della rumo rosità degli aerei;  
2.   Pianificazione del territorio;  
3.   Istituzione di una tassa sul rumore;  
4.   Limitazione dei voli notturni;  
5.   Monitoraggio del rumore;  
6.   Procedure anti -rumore;  
7.   Programmi d'insonorizzazione;  
8.   Slot -allocation   (assegnazione di un orario di 

decollo da parte dell'ATC ) 
 

Questi otto  punti , presentati nel lontano 1968  
costituiscono ancora oggi i punti base di qual -
siasi approccio sistematico per gli studi di ridu -
zione d'impatto acustico aeroportuale . 
 

E se allõimpatto da rumore aggiungiamo anche 
che vi ¯ la necessit¨ di ridurre lõimpatto creato 
allõaria e al suolo e quindi alla qualità d ella vita 
delle popolazioni che vivono nellõintorno aero-
portuale è ovvio cheé è necessaria una V.I.A.  
 

Alla pagina 34 dellõAllegato òCó viene scritto questo: In sintesi, la proposta di massima presentata, da svilup -
pare successivamente tramite opportuni approfondimenti tecnico -progettuali, consiste nella realizzazione di 
rilevati in terra con vegetazione arborea, arbustiva ed erbacea, di ampiezza ed altezza variabile in funzione 
dellõarea individuata e della disponibilit¨ di spazio. 
 

E per il sottoscritto la soluzione ideale  è quella come sotto ipotizzata ed indicata per essere la Nuova RECINZIONE 
dellõAeroporto Militare e Civile di Verona, realizz ata con materiale ghiaioso e con terreno vegetale necessario a 
realizzare la òdunaó recuperandolo a lato della stessa, ricavando cosi allõinterno della recinzione aeroportuale una 
superficie inclinata di 45° che potrebbe essere rivestita di pannelli foto v oltaici, che ð tra lõaltro ð rifletterebbero 
verso lõalto i rumori aeroportuali, oltre a produrre energia elettrica. Sullõesterno della Nuova Recinzione Aeropor-
tuale potrebbero essere realizzate delle fasce boscate utili ad assorbire gli inquinanti aerifo rmi con fitodepurazione  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Le motivazioni per cui il sottoscritto ritiene che questa  Osservazione alla V.A.S.  sia lõunica strada percorribile 
affinchè la  V.A.S. del P.A.T. possa ottenere un parere positivo  e affinchè il  Piano di Sviluppo dellõAeroporto 
Catullo di Verona possa avere ed ottenere un Decreto di Compatibilità  Ambientale:  Positivo  - dopo ovvia 
sottoposizione alla Valutazione di Impatto Ambientale - sono conseguenti alla emanazione dei seguenti documenti:  
 

14.07.2007  Lette ra al Presidente dellõAeroporto 
 

òRichiesta di copia conforme del Decreto di Compatibilità Ambientale  dellõAeroporto Civile : òValerio Catul -
loó di Verona-Sommacampagnaó. 
 

31.10.2007  Lettera al Prefetto di Verona  
 

òCon la presente sono a chiedere se un citt adino ha diritto ad ottenere copia di un Decreto di Compatibilità 
Ambientale che dovrebbe essere stato emanato a difesa della salute pubblica e per la salvaguardia delle 
popolazioni limitrofe l'aeroporto. Se questo decreto lo chiedesse il Prefetto, posso r iceverne una copia? ó. 
 

22.11.2007  Lettera del Prefetto di Verona   9646/07.9A.3/Gab  
 

òé spiace comunicare che lo scrivente ufficio non dispone dellõatto in questione, che potr¨, eventualmente, 
essere chiesto agli Enti che leggono per conoscenzaéó. 
 

26.11.20 07 Lettera al Difensore Civico  di Verona     
 

òRichiesta di copia conforme del Decreto di Compatibilità Ambientale dellõAeroporto Civile : òValerio Catul -
loó di Verona-Sommacampagnaó. 
 

26.11.2007  Lettera del Difensore Civico di Verona  499/07  
 

òé la presente per comunicarle che per la Sua istanza è stata aperta con il n° 499/07 una éó. 
 

27.12.2007  A vari indirizzi  
 

òRinnovo di richiesta del Decreto di Compatibilit¨ Ambientale dellõAeroporto Civile: òValerio Catulloó.  
 

11.01.200 8 Lettera al Comune di Sommacampa gna 
 

òé chiedo allõUfficio Ecologia del Comune di Sommacampagna di ottenere copia di vari documenti, tra cui 
anche il Decreto V.I.A.  dellõAeroporto Catullo e/o in subordine un Decreto di Esclusione VIA ó. 
 

25.01.2008  Lettera del Comune di Sommacampagna  0001450 
 

òIn riferimento alla richiesta di copia del Decreto di Compatibilit¨ ambientale dellõAeroporto Catullo e/o in 
subordine del decreto di esclusione V.I.A., si comunica che presso lõufficio ecologia non ¯ agli atti nessun 
decreto VIA né tantomeno nessun decreto di esclusione VIA ó. 
 

28.01.2008  Lettera spedita al Ministero Ambiente    
 

òMancanza di V.I.A. dellõAeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca. Con la presente, sono a chiedere un 
Suo preciso intervento , al fine di accertare le motivazioni della  mancanza del Decreto di Compatibilità 
Ambientale e/o mancanza del Decreto di Esclusione della V.I.A. dellõAeroporto: òValerio Catulloó di Verona.ó 
 

11.02.2008  Lettera del Ministero Ambiente   DSA-2008-003601  
 

òIn conclusione e con riferimento alle richieste e alle segnalazioni pervenute, si ritiene, sulla base di quanto  
osservato che la struttura aeroportuale in questione deve essere soggetta alla procedura di VIA Nazionale ó.   
 

01.04.2008  Lettera dellõE.N.A.C.    0020713/DIRGEN/API 
 

òOltre a ciò è in cors o di elaborazione, per lo scalo in questione, il Piano di Sviluppo dellõAeroporto con 
orizzonte temporale 2020, cui sarà associato la Studio di Impatto Ambientale, finalizzato al conseguimento 
del parere di Compatibilità Ambientale  ed al successivo parere di Compatibilità Urbanistica ó. 
 

òEõ evidente che nelle more dei procedimenti di cui sopra, la Società Aeroporto Valerio Catullo  non darà 
luogo ad interventi che abbiano da comportare incrementi capacitivi del traffico ó 
 

02.04.2008  Lettera della Aeroporto C atullo Spa   451/GAA069-70 

òSarà quindi E .N.A.C. ð Dipartimento Pianificazione Aeroportuale a promuovere e a gestire le successive azio -
ni istituzionali, con gli enti in indirizzo ó. 
 

02.05.2008  Circolare ENAC     0027678/DIRGEN/API 
 

A tutte le società di Ge stione: òProcedure di compatibilit¨ ambientale ed urbanistica attinenti ai Piani di 
Sviluppo Aeroportualió.  
 

11.05.2008  Esposto alla Procura della Repubblica   805/08 ANCNR    
 

òOggetto:  Esposto - Denuncia - Querela, in merito alla mancanza di V.I.A. dellõAeroporto: òV. Catulloó di Ve-
rona, delle opere del òQuadrante Europaó, delle due Autostrade: òA22ó e òA4ó e di quanto a questo colle-
gato. Non sottoporre unôopera alla Valutazione di Impatto Ambientale, pu¸ creare un DANNO AMBIENTALE, 
penalmente perseguib ile?ó 



14.11.200 8 Lettera al Mediatore Europeo     
 

òNel sottolinare che gli ampliamenti e potenziamenti dell'Aeroporto di Verona e le autorizzazione delle 

relative infrastrutture sono state adottate senza che sia stata predisposta la preventiva Valutazione di 
Impatto Ambientale (VIA) ó. 
òIl sottoscritto cittadino chiede quindi che venga accertata la violazione di legge italiana ed europea e delle 
norme amministrative sopra indicate e che codesto Mediatore voglia obbligare al più presto la Società di 
Gestione dell'Aeroporto Civile di Verona al rispetto delle leggi in vigore ó. 
 

10.12.200 8 Lettera del Mediatore Europeo   3053/2008/GP   
 

òé ho pertanto provveduto a trasmetterla alla Commissione Europea, istituzione competente a trattare le 
denunce relative a casi di  violazione del diritto comunitario da parte degli stati membri ó. 
 

18.12.200 8 Lettera Commissione Europea Ambiente  ENV.A.2/.2/MA/mm/ARES(2008)61520   
 

òé il Mediatore Europeo ci ha trasmesso in data 10 Dicembre 2008 la Sua segnalazione relativa a una pre-
sunta violazione della Direttiva 85/337/CEE (la Direttiva VIA) e della Direttiva 2001/42/CE (la Direttiva VAS), 
nella provincia italiana di Verona, in relazione allõAeroporto òValerio Catulloó di Verona. La segnalazione è 
stata protocollata con numero 240/08 /ENVIó. 
 

Dal 18 Dicembre 2008  iniziano una serie di scambi di lettere e di comunicazioni tra la Commissione 
Europea Ambiente e la Struttura di Missione per le Procedure di Infrazione del Dipartimento per il 

Coordinamento delle Politiche Comunitarie presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri tesa a 
verificare se lõAeroporto Valerio Catullo di Verona deve essere sottoposto a Valutazione di Impatto 
Ambientale e in tal senso vengono contattati vari Enti, tra cui lõENAC e il Ministero dellõAmbiente.  
 

[di q uesti scambi di lettere non ho ricevuto la totalità degli atti, ma solo alcune lettere che posso ri porta re]  
 

21.01.2009  Lettera dalla Presidenza Consiglio Ministri  969 
 

òOggetto: Aeroporto òValerio Catulloó di Verona Villafranca. Valutazione di impatto Amb ientale: Richiesta 
di informazioni supplementari della Commissione Europeaó.    
 

22.04.2009  Lettera alla Presidenza Consiglio Ministri  6375  
 

òOggetto: Progetto sulla corretta applicazione del diritto comunitario (caso 240/08/ENVI)  Richiesta di infor -
mazion i supplementari della Commissione Europea in merito ad un reclamo relativo al mancato assoggetta -
mento a procedura di VIA dellõAeroporto di Verona òValerio Catulloó.    
 

11.05.2009  Lettera alla Presidenza Consiglio Ministri  969 
 

òOggetto: Aeroporto òValerio Catulloó di Verona Villafranca. Valutazione di impatto Ambientale: Richiesta 
di informazioni supplementari della Commissione Europeaó.    
 

15.06.2009  Lettera dellõE.N.A.C.    0038414/DIRGEN/API 
 

òOggetto: Aeroporto V. Catullo di Verona Villafranca ð rich iesta consultazione sullo Studio Ambientale Preli -
minare alla Procedura di V.I.A. ó 
 

òIn tal senso è stato elaborato uno Studio Preliminare Ambientale che, assunte le principali ipotesi di poten -
ziamento infrastrutturale, illustra la metodologia e lõarticolazione tematica che verranno seguite per lõela-
borazione dello Studio dõImpatto Ambientale vero e proprioó. 
 

25.06.2009  Lettera dellõE.N.A.C.    0038414/DIRGEN/API 
 

òOggetto: Progetto-Pilota sulla corretta applicazione del diritto comunitario (caso 240/08/ ENVI) Richiesta di 
informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un reclamo relativo  ad un presunto  man-
cato assoggettamento a procedura di VIA dellõAeroporto di Verona òValerio Catulloó. 
 

07.09.2009  Al Capo Ufficio Legislativo Min. Amb .  DSA.2009-0023420  
 

òOggetto. Progetto pilota. Richieste di informazioni supplementari della Commissione Europea relativo ad un 
presunto mancato assoggettamento a procedura di VIA dellõAeroporto di Verona òValerio Catulloó. 
 

08.09.2009  Al Dipartimento Pol itiche Comunitarie  GAB.2009-0019938  
 

òOggetto. U.E. Valutazione dellõimpatto Ambientale (V.I.A.) ð Direttiva Comunitaria 85/337/CEE e s .m.i .  
òProgetto Pilotaó. Richieste di informazioni supplementari della Commissione Europea in merito ad un recla -
mo relat ivo  ad un presunto mancato assoggettamento a procedura di VIA dellõAeroporto di Verona òValerio 
Catulloó. 
 

09.09.2009  Lettera dellõE.N.A.C.    0060825/DIRGEN/API 
 

òPer concludere, questo Ente rappresenta che il Piano di Sviluppo dellõAeroporto di Verona, unitamente allo 
Studio di Impatto Ambientale associato (il cui preliminare ¯ stato trasmesso al Ministero dellõAmbiente con 

nota n° 0038414/ DIRGEN/API) verrà sottoposto a procedura di VIA , fermo restando che nelle more di tale 
adempimento  la Società Aeropor to Valerio Catullo non darà luogo ad interventi che abbiano a comportare 
incrementi capacitivi del traffico ottemperando cosi alla vigente normativa comunitaria e nazionale ó. 



30.10.2009  Parere Commissione VIA -VAS   370 
 

òProcedura preliminare ex art. 21 D. Lgs 152/06 ð Piano di sviluppo dellõAeroporto Valerio Catullo di Veronaó 
 

òTutto ciò premesso, visto e considerato, la commissione esprime un parere nel complesso favorevole circa le 
informazioni che devono essere contenute nello studio di Impatto Ambintal e, raccomandando tuttavia quanto 
segue: eccó  
 

13.11.2009  Lettera del Ministero dellõAmbiente  exDSA.2009-0030390  
 

òOggetto: procedura art. 21 D.Lgs 152/06 relativamente al  Piano di sviluppo dellõAeroporto Valerio Catullo 
di Verona  trasmissione parere dell a Commissione Tecnica VIA/VASó 
 

13.01.20 10 Lettera della Commissione Europea   ENV.A.2/.2/MA/mm/ARES(2010)16480  
 

òOggetto: Dossier EU-PILOT 240/08/ENVIó 
 

La Commissione Europea Ambienete, preannuncia al sottoscritto che avrebbe archiviato la Pratica EU -PILOT 240-08-
ENVI, dato che lo Stato Italiano gli aveva comunicato, anche a seguito del Parere espresso dalla Commissione V.I.A.-
V.A.S. che lõAeroporto Catullo sarebbe stato sottoposto a Procedura di V.I.A.  e la Commissione in data 14.1.2010 
per le assicurazioni ricevute  é  
 

é aveva poi proceduto al lõARCHIVIAZIONE dellõinfrazione comunitaria, con questa Sua prescrizione:  
 

òé tutti gli interventi infrastrutturali  necessari per lo sviluppo dellõaeroporto òValerio Catulloó 
di Verona dallõapertura della pratica EU-Pilot  fino al 2024 saranno valutati  nellõambito di 
una VIA complessiva  che avrà per oggetto il Piano di Sviluppo Aeroportuale  éó  
 

é ARCHIVIAZIONE della Pratica EU-PILOT 240-08_ENVI conclusasi con questa òraccomandazioneó: 
 

òé valutare nellõambito della procedura di VIA  sul Piano di Sviluppo Aeroportuale anche tutti 
gli impatti ambientali  verificatesi nel periodo successivo alle modifiche o estensioni autorizza -
te dopo il 14.3.1999 ó.   
 

CONCLUSIONI: 
 

Tutto ciò premesso è evidente che un qualsiasi nuovo PIANO DI SVILUPPO dellõAEROPORTO CATULLO condiziona, 
in modo notevole e significativo la V.A.S. del P.A.T. del Comune di Sommacampagna. Se la VAS fosse poi NEGATIVA 
tutto questo potrebbe annullare lõapprovazione di detto strumento di programmazione urbanistica comunale . 
 

Per poter arrivare ad approvare la V.A.S. del P.A.T. di Sommacampagna deve esserci la certezza assoluta che tutte 
le opere di mitigazione e di compensazione previste per gli impatti creati òFINO AD OGGIó dallõAeroporto Catullo, 
siano mitigati e  compensati con adeguate misure di cui ne deve essere la certezza realizzativa assoluta  ed è quindi 
necessario che attorno allõAeroporto Catullo siano realizzate le opere previste nellõAllegato C della VAS del PAT.  
 

Alla pagina 34 dellõAllegato òCó viene scritto questo: In sintesi, la proposta di massima presentata, da svilup -
pare successivamente tramite opportuni approfondimenti tecnico -progettuali, consiste nella realizzazione di 
rilevati in terra con vegetazione arborea, arbustiva ed erbacea, di ampiezz a ed altezza variabile in funzione 
dellõarea individuata e della disponibilit¨ di spazio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
A partire da questa NUOVA Recinzione aeroportuale , potranno essere realizzate tutte quelle opere e tutti quegli 
interventi che come richiesti da lla Commissione Europea Ambiente  dovranno essere prima realizzati per poter 
compensare gli òimpatti ambientali ó creati dalla infrastruttura aeroportuale a partire dal 14 Marzo 1999 .  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota 1:  Dopo anni, lõAeroporto Valerio Catullo òdeve essere sottopostoó alla òValutazione di Impatto Ambientaleó 
 

Nota 2:  Le attivit¨ di volo dellõAeroporto Militari erano quasi del tutto scomparse gi¨ dallõAnno 1999 quando tutti i 
reparti di volo costituiti da ae rei caccia e o per la ricognizione fotografica sono stati trasferiti in altri aeroporti.  
 

Nota 3:  Questa affermazione non corrisponde a verità  visto quanto è stato realizzato come evidenziato anche in 
questo allegato e dopo aver utilizzato foto satellitari  reperibili liberamente on line su internet e a tutti accessibili.  

 

Nota 1. 

Nota 2. 

Nota 3. 



Lettera della Direzione per la Salvaguardia Ambientale del Ministero dellõAmbiente che poi si ¯ conclusa con questi 
ultimi tre paragrafié e che poi assieme agli allegati è stata inviata all a Commissione Europea Ambiente .  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Visto queste lettere, la Commissione Europea Ambiente avendo avuto assicurazione dalle autorità italiane che detto 
Piano di Sviluppo Aeroportuale sarebbe stato sottoposto a V.I.A.  ð Valutazione Impatto Ambientale, ha archiviato 
la Pratica EU-PILOT 240-08-ENVI ponendo una chiara prescrizione come nel seguito qui sotto riprodotta  
 
 
 

 
 
 
 
Considerato che la pratica EU-Pilot 240/08/ENVI è stata aperta a seguito di mia segnalazione al Mediatore E uropeo 
del 10 Dicembre 2008  ¯ evidente che se la Commissione afferma che òé tutti gli interventi infrastrutturali  neces-
sari per lo sviluppo dellõaeroporto òValerio Catulloó di Verona dallõapertura della pratica EU-Pilot  f ino al 2024 
saranno valutati  nellõambito di una VIA complessiva  che avrà per oggetto il Piano di Sviluppo Aeroportuale  éó 
ripeto, è evidente, pertanto che a partire dalla fine dellõanno 2008, il òP.S.A.ó, deve essere sottoposto a V.I.A.  
 

Non voglio ricordare altrimenti il resto del contenu to della lettera che il sottoscritto ha ricevuto dalla Commissione 
Europea, ma vorrei concludere ricordando questo altro paragrafo, che ritengo fondamentale qui da evidenziare:  

 
 
 
 
 
 
 
 
La Commissione Europea, avendo avuto assicurazione che per lõAeroporto Catullo di Verona, sarà attivata l a 
procedura di V.I.A.  su quanto realizzabile e già realizzato a partire dallõinizio  della pratica  Eu-Pilot 240/08/ENVI , 
aggiunge una òraccomandazione alle Autorità Nazionali ó che è questa: òé valutare nellõambito della procedura 
di VIA  sul Piano di Sviluppo Aeroportuale anche tutti gli impatti ambientali  verificatesi nel periodo successivo alle 
modifiche o estensioni autorizzate dopo il 14.3.1999 ó.   
 

E pertanto il Piano di Sviluppo Aeroportuale dellõAeroporto Catullo deve quantificare gli impatti ambientali dal 1999 

e inserire in detto P.S.A. anche tutte le opere di Mitigazione e di Compensazione Ambientale  necessarie di cui nel 

 

 

 

 



seguito se ne allega un esempio, come questo è stato previsto nel Masterplan Paesistico Ambientale  predisposto 
dallõAmministrazione Comunale di Sommacampagna e presentato alla popolazione a fine del mese di Agosto 2010. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Considerato che oltre lõ80% del sedime aeroportuale ¯ ubicato sul territorio di Sommacampagna questa immagine 
tratta dal Masterplan Paesistico Ambientale  evidenzia ð se ancora ve ne fosse bisogno ð i confini comunali tra il 
Comune di Villafranca ( territori a sinistra sulla foto ) e il Comune di Sommacampagna (territori a destra sulla foto ).  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

E se la Commissione Europea Ambiente, avendo avuto assicurazione dalle Autorit¨ Italiane che per lõAeroporto 
Catullo di Verona, sarà attivata la procedura di V.I.A . su quanto realizzabile e per quanto sarà previsto nel NUOVO 
Piano di Sviluppo Aeroportuale  (diverso da quello presentato a ENAC lõ8 Marzo 2007) e su quanto gi¨ realizzato a 
partire dallõinizio  della pratica  Eu-Pilot 240/08/ENVI , quando poi termina e aggiunge una òraccomandazione alle 
Autorità Nazionali ó che è la seguente: òé valutare nellõambito della procedura di VIA sul Piano di Sviluppo 
Aeroportuale anche tutti gli impatti ambientali  verificatesi nel periodo successivo alle modifiche o estensioni 
autorizzate dopo il 14.3.1999 ó,  è evidente che ð da subito - dovranno essere eseguite opere di mitigazione e di 

compensazione ambientale che possano mitigare e compensare quanto già realizzato dal é 14 marzo 1999 . 

 

 

VILLAFRANCA SOMMACAMPAGNA 
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